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Elettrodomestici
Haier, piano 
da 150 milioni  
Rilancio su Candy 
e crescita in Italia

Industria
Prysmian completa 
il collegamento 
Viking tra Regno 
Unito e Danimarca

— servizio a pag. 29Matteo
 Meneghello

—a pag. 18

FTSE MIB 28647,33 -0,01% | Spread Bund 10Y 170,80 +3,50 | Sole24ESG MORN. 1215,59 -0,02% | Sole40 MORN. 1032,93 +0,01% Indici & Numeri v p. 37-41

Sissi Bellomo —a pag. 8

Al tramonto? La crisi di Re Dollaro

mercati e geopolitica

Il lento declino
del petrodollaro
colpito da sanzioni 
e shale oil

televisione
In estate ascolti delle reti 
Mediaset superiori alla Rai
È Mediaset la regina dell'estate 
2023:  tra giugno ed agosto ha 
ottenuto un ascolto medio del 
37,5% in prima serata (36,2% la 
Rai) e del 37% nelle 24 ore 
(35,7% la Rai). —a pagina 19

la visita a pechino
Tajani: «Con la Cina 
cooperazione rafforzata»
Con la Cina «apriamo oggi una 
nuova stagione per la nostra 
cooperazione rafforzata»: lo ha 
detto il vicepremier e ministro 
degli Esteri Antonio Tajani in 
visita ufficiale a Pechino.—a pag. 6

PANORAMA

la guerra in ucraina

Putin non cede 
sul grano e chiede 
lo stop ai limiti 
sull’export russo
Nulla di fatto a Sochi dove il presi-
dente turco Erdogan ha cercato 
un accordo con Putin (chiedendo 
a Kiev un approccio più morbido) 
per rilanciare l’export di grano.  
Putin, che  si propone come alter-
nativa per stabilizzare i prezzi e 
rifornire i Paesi poveri, chiede 
prima lo stop ai limiti all’export 
russo . —a pagina 11

paesi emergenti

Brics in cerca
 di un ruolo
strategico
di Adriana Castagnoli
—a pagina 15
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DELEGA FISCALE
Dall’intelligenza artificiale
proposte di concordato
Con la delega fiscale 
l’intelligenza artificiale impatta 
in ambito tributario perché può 
essere utilizzata su aspetti 
procedimentali come  proposte 
di concordato —a pagina 32

legge di stabilità

manovra,
Geopolitica
 a gamba tesa
di Domenico Lombardi
—a pagina 14

Varata a Trieste la nave portacontainer dei record
Raoul de Forcade —a pag. 17

Gigante dei mari. Ieri si è tenuto il battesimo della maxi portacontainer Msc Nicola Mastro nel porto di Trieste

Superbonus, da finire
nei condomini
lavori per 12 miliardi

Agevolazioni

A fine luglio i lavori condominiali, 
ancora da realizzare e in coda per 
accedere alla maxi agevolazione, 
ammontavano a 11,8 miliardi di 
euro. Lo rivela l’ultimo rapporto 
Enea sul superbonus. Restano 
20mila cantieri ancora aperti. Il 
governo studia una nuova stretta. 
Dolce, Latour e Parente —a pag. 5

Su 531mila assunzioni previste 
dalle imprese a settembre oltre 
252mila sono considerate dagli 
stessi imprenditori difficili da rea-
lizzare. Siamo al 48%, un  misma-
tch”, come si dice in gergo tecnico, 
a livelli elevatissimi, che ormai ri-
guarda un’assunzione su due. Un 
dato, peraltro, in aumento di ben 
cinque punti percentuali rispetto a 
dodici mesi fa, con quote comprese 
tra il 60% e il 70% per molte figure 
tecnico-ingegneristiche e per gli 
operai specializzati. A crescere so-
no gli inserimenti di manodopera 
straniera, passati dai 95mila in-
gressi dello scorso anno ai  108mila 
ingressi segnalati a settembre. Per 
risolvere il problema il governo 
punta alla riforma della formazio-
ne tecnica. Claudio Tucci —a pag. 3

La nicola mastro della Msc, la più grande del mondo

Lavoro, il 48% dei posti resta scoperto 
Uno su cinque è occupato da stranieri
Occupazione 

La distanza tra domanda 
e offerta di lavoro arriva 
al 70% per i profili tecnici

La risposta del governo
è nella riforma
della formazione tecnica

Bolletta del gas,
prezzi su del 2,3%
per i consumi di agosto

Energia

Dopo i ribassi sperimentati in  giugno 
e in luglio, si inverte il segno della bol-
letta del gas per gli utenti  in regime di 
tutela. Ieri l’Arera ha aggiornato le ta-
riffe, registrando un aumento dei 
prezzi del  2,3% (riferito ai consumi di 
agosto 2023 di una famiglia tipo, che 
consuma 1.400 metri cubi annui). 

Sara Deganello —a pag. 20

voci di privatizzazione

La politica agita 
Mps ma i tempi 
sono lunghi 
Tonfo in Borsa: 
giù del 3,67%

Pnrr

Fitto a Bruxelles:
obiettivo ridurre 
i tempi
per l’erogazione 
della quarta rata

Perrone e Trovati —a pag. 2

SALUTE 24

medicina 2.0

Italia pronta
a sperimentare
la terapia genica
contro il diabete

Francesca Cerati
—a pag. 23

reclutamento

Soldi e benefit:  
fuga di medici
e infermieri
nei Paesi arabi

Barbara Gobbi
—a pag. 24

transizione energetica
Acwa Power  in Italia
con sei intese strategiche
La Acwa Power (transizione 
energetica) ha firmato accordi  
con sei partner italiani (tra cui 
Confindustria) in occasione del 
Saudi-Italian Investment Forum 
di Milano. —a pagina 17

Davi e Trovati —a pag. 26
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Equindi, dopo quarantatré anni di si-
lenzio, bastano meno di quarantotto 
ore al Presidente Giuliano Amato per 

vuotare prima e riempire poi il sacco della 
tragedia di Ustica, su cui aleggia da sem-
pre un mistero, ma su cui soprattutto vivo-
no, anche se ormai stremate, le aspettative 
di verità oltre ogni ragionevole dubbio dei 
parenti delle vittime morte quella notte, 
nei cieli italiani.
Non c’è che dire: da lui non me lo aspet-
tavo, onestamente. Perché Giuliano 
Amato è sempre stato assai parco nelle 
dichiarazioni, attento nel suo piroettare 
qualificato dentro le Istituzioni che ha 
largamente rappresentato, e sa sicura-
mente che certe torsioni alle Istituzioni 
stesse bene non fanno.
Forse è vero quel che si dice da sempre: 
quando si cresce, aumenta il coe�  ciente 
della propria vanità, e scema quello del 
senso di responsabilità verso gli altri che 
però, nel suo caso (parliamo di un signore 
intelligentissimo, che ha fatto più volte il 
Ministro, il Presidente del Consiglio, ri-
schiato di fare quello della Repubblica, ed 
è stato Presidente della Corte Costituzio-
nale) sono gli italiani tutti. Ai quali egli 
ha servito, a mezzo di un’intervista che 
oggi de� nisce forzata, pur precisando che 
il titolista non coincide con chi redige il 
pezzo (vero, e Amato lo speci� ca eviden-
temente per assolvere chi quell’intervista 
gliela ha fatta), ai quali ha servito -dicevo- 
un mix di allusioni gravissime, già parte 
della copiosa letteratura che avvolge un 
mistero italiano come quello di Ustica, 
ma oggettivamente antipatiche e politica-
mente imbarazzanti nei confronti di Bet-
tino Craxi (giustamente difeso dai � gli) e 
Francesco Cossiga, e anche di Emmanuel 
Macron, praticamente bollato come re-
ticente a collaborare per svelare respon-
sabilità francesi. Il tutto, condito da una 
venatura torbida verso la Nato, che in un 
momento storico come questo ha come 
possibile corollario la recrudescenza di 
una di�  denza verso l’Alleanza Atlantica 
che protegge le nostre democrazie che 
nemmeno un signor nessuno come Orsini 
ambirebbe a rinvigorire, forse.
Siccome invece il propalatore di una tesi 
simile è assai quali� cato (essendo egli 
non solo un uomo di Stato, ma anche un 
ra�  natissimo politico e giurista), che si 
prendano tutte le iniziative utili a chiarire 
quanta e quale parte di verità contengono 
queste dichiarazioni, poi repentinamen-
te ritrattate, su un capitolo tragico come 
Ustica. Ma, stabilito che non si capisce 
perché farle dopo tutti questi anni, che si 
capisca, davvero tutti, che questa ansia da 
dichiarazioni roboanti deve conoscere un 
limite: quello dello spirito di responsabi-
lità che le Istituzioni devono praticare nel 
concreto. Prima di chiedere a noi cittadini 
lo stesso spirito nel sopportare alcune de-
bacle che le Istituzioni stesse ci servono su 
piatti d’argento, quotidianamente.

Andrea Ruggieri

Non si gioca 
con le Istituzioni
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il Pnrr indicava degli obiettivi di 
“riduzione della propensione all’e-
vasione fiscale”, il governo chiede 
di correggerli al ribasso per “mo-
tivi oggettivi”. Quali? “Condizioni 
macroeconomiche che impatta-
no sul comportamento dei con-
tribuenti”. Non si capisce, inoltre, 
come Bruxelles possa dare il via 
libera alle richieste di modifica 
sul grande capitolo della concor-
renza: non riusciamo a fare nulla 
di quanto previsto sulle conces-
sioni, dai balneari ai trasporti, 
taxi in testa, per finire al cata-
sto e alle autostrade. Sul fronte 
appalti si chiede il rinvio della 
digitalizzazione delle pratiche e 
l’abbandono dei cento giorni in 
media oggi necessari tra l’aggiu-
dicazione dell’appalto e l’avvio dei 
lavori. Diciassette riforme rinvia-
te. Su cui Bruxelles potrebbe far 
scattare il semaforo rosso. Un 
problema in più che si aggiunge 
ai “mal di pancia” sul superbonus 
edilizio (100 miliardi, ne restano 
ancora 80 da pagare), alla caren-
za di soldi, al pil che rallenta, alle 
nuove regole sul Patto di stabili-
tà, al nostro debito troppo alto e 
che è, dice Giorgetti, “lo specchio 
della nostra coscienza”. Non sarò 
facile scrivere la legge di bilancio: 
l’effetto Draghi è finito, l’effetto 
Meloni non è ancora pervenuto.    

e alla transizione green. E, anco-
ra di più, capisce poco e male lo 
stallo sulle riforme. In un lungo 
articolo pubblicato sul Financial 
Times il 30 agosto si legge infatti 
che Bruxelles “respingerà al mit-
tente qualsiasi dilazione delle ri-
forme volte da tempo a risolvere 
problemi identificati come il vero 
ostacolo alla crescita dell’Italia”. 
Si tratta di 17 riforme, dalla giu-
stizia civile alla disciplina sugli 
appalti pubblici, da una nuova 
legge sul pubblico impiego alle 
semplificazioni, dalla riforma 
del fisco alla contabilità pubbli-
ca. Dai tempi di pagamento della 
pubblica amministrazione (trop-
po lenti) agli alloggi universitari 
(troppo pochi).
Del resto Draghi lo ripeteva sem-
pre: “Il Pnrr non è solo investi-
menti da realizzare entro una 
determinata data. La vera sfida 
del Piano di ripresa è fare quelle 
riforme che consentiranno oggi 
e soprattutto domani all’Italia di 

Hai voglia di andare a Mon-
za sulla pista della Formula 
Uno, snobbando gli indu-

striali a Cernobbio, per far pas-
sare il messaggio di un paese 
che deve andare “più veloce”. Il 
problema è che per andare for-
te e veloci servono gambe, piedi, 
fondamentali e allenamento. Se 
usciamo di metafora, ad un paese 
che vuole andare veloce servono 
regole d’ingaggio chiare e solide. 
Nel caso dell’Italia quelle bene-
dette riforme che ci dovrebbero 
riportare negli standard europei. 
Riforme che sono parte essenzia-
le del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, garanzia per avere ac-
cesso alla dote dei 200 miliardi e 
che invece la revisione del Piano 
proposta dal governo a Bruxelles 
intende rinviare o ridimensiona-
re. Sono ben 17 le riforme in bili-
co – sul totale delle 144 modifiche 
richieste – su cui si è soffermata 
l’attenzione della task force gui-
data da Celine Gauer. Ieri il mi-

nistro per il Sud, la Coesione e gli 
Affari europei Raffaele Fitto era 
a Bruxelles per un faccia a faccia 
con Gauer. “È andata molto bene, 
sono ottimista” ha commentato 
soddisfatto. Giudizi “positivi” an-
che da parte della task force. È 
stato il primo confronto dopo la 
pausa estiva. Dopo che tra la fine 
di luglio e i primi di agosto era 
stato assicurato che i 19 miliardi 
della terza rata, bocciata in qual-
che sua parte, “erano in arrivo”. 
Lo scriviamo da marzo ma i soldi 
continuano a non arrivare.
Il work in progress continua e 
Fitto è “ottimista e fiducioso”. 
Non lo fosse, sarebbe un proble-
ma serio. Il punto però è che Bru-
xelles comprende poco e male il 
definanziamento di 16 miliardi 
(che andranno non si sa ancora 
dove e come) che riguarda per 
l’appunto i comuni, le periferie, 
i piani urbani integrati, le poli-
tiche di coesione e i tre miliardi 
sottratti al rischio idrogeologico 

continuare a crescere”.
Il boccone più difficile da digeri-
re per Bruxelles è la giustizia. Le 
modifiche previste da Fitto pre-
vedono due marce indietro cla-
morose che riguardano entram-
be il processo civile: la riduzione 
degli arretrati del 65% entro il 
2024; del 90% entro il 2026. Le 
motivazioni addotte dal governo 
Meloni sono che si tratta di obiet-
tivi non raggiungibili visto che il 
trend di riduzione degli arretrati 
è stato di circa il 6% nel 2021 e 
nel 2022. Il governo chiede tem-
pi supplementari anche per la 
riforma sui pagamenti della Pub-
blica amministrazione, sempre 
molto, troppo in ritardo rispetto 
agli standard europei cosa che 
fa spesso desistere i privati da 
investire e fare impresa con il 
pubblico. In questo caso la modi-
fica riguarda i tempi: gli obiettivi 
del 2023 sono rinviati a marzo 
2025. Tra le riforme congelate 
anche quella che riguarda il fisco: 

Bruxelles 
comprende 
poco e male il 
definanziamento 
di 16 miliardi 
e capisce ancora 
meno lo stallo 
sulle riforme

Pnrr: L’effetto-Draghi è finito 
e l’effetto-Meloni non è pervenuto

Accordo
Italia-Arabia Saudita
Spettacolare
conversione
di Urso
sulla via
di Riyad

Claudia Fusani

Annarita Digiorgio

Ieri il ministro Adolfo Urss si è 
trasformato in Adolfo d’Arabia 
e ha firmato, per conto del go-

verno Meloni, un Memorandum 
of Understanding tra il Ministe-
ro del Made in Italy, e il Ministe-
ro degli Investimenti del Regno 
dell’Arabia Saudita, rappresen-
tato dal ministro Khalid Al-Fa-
lih. Aprendo a Milano il primo 
Forum Italo-Saudita sugli Inve-
stimenti, con Bin Salman, il sin-
daco Beppe Sala, e 1200 aziende 
partecipanti, tra cui le grandi 
aziende di stato. “L’Arabia Sau-

dita rappresenta una grande op-
portunità per le nostre imprese 

- ha dichiarato il ministro Urso 
- e parallelamente le aziende sau-
dite mostrano un grande interes-
se per venire a investire in Italia. 
In questo quadro mi auguro che 
l’attività del Business Council ita-
lo-saudita possa produrre frutti 
sempre più concreti”.
Il capo del fu ministero dello svi-
luppo dice che vuole contrastare 
le multinazionali, ma ieri ha det-
to che sta lavorando alla dismis-
sione delle aziende pubbliche ai 
sauditi. Cosi dopo aver dato Ita ai 
tedeschi, trasformeremo Invita-
lia in InviArabia. Ma Urso vuole 
anche far entrare i fondi sauditi 
nel fondo sovrano italiano che il 
ministro si è inventato mesi fa, 
ma che a ottobre dovrà essere vo-
tato dal parlamento. E ci sarà da 
ridere quando toccherà firmarli a 
Fratelli d’Italia e gli altri partiti 
di maggioranza, che in passato 
hanno accusato altri di stringere 
patti con “le mani sporche di san-

gue dei sauditi”. 
Già ieri in conferenza stampa 
la domanda al ministro non po-
teva mancare: “Ma quindi ha 
avuto ragione Renzi a puntare 
ad avvicinarsi all’Arabia Saudi-
ta, facendo da apripista?”. Urso 
ha risposto imbarazzato: “Vi 
invito a guardare la realtà”. Al-

lora guardiamo la realtà di cosa 
scriveva Urso nel 2019: “Matteo 
Renzi porta ItaliaViva nel Regno 
dei morti”. Forse oggi la memoria 
l’ha persa Adolfo D’Arabia, ma fa 
piacere quando si cambia idea in 
meglio, nonostante la gogna che 
hanno costruito agli altri per ciò 
che oggi firmano loro.

Giorgia Meloni
e Raffaele Fitto

Il totale di modifiche al 
Pnrr chieste dal Governo

144

I miliardi a cui
il Governo rinuncia

16

Riforme che il Governo 
chiede di cambiare

17

I NUMERI
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La Scuola di Formazione Politica di Italia Viva affronterà
temi caldi con interlocutori importanti per dialogare con i giovani

“Ma cos’è la destra, cos’è la sinistra”? 
Senza disturbare la memoria di Nor-
berto Bobbio, se lo sono chiesti ieri a 

Roma il Think tank Nazione Futura, presie-
duta dall’editore Francesco Giubilei, e FOR, 
Fondazione Ottimisti e Razionali di Claudio 
Velardi e Chicco Testa. Una giornata intera 
di dibattito. Sei panel tematici, dalla scuola 
all’identità nazionale, dalla giustizia all’eco-
nomia, fino al tema della leadership in poli-
tica hanno visto alternare venti interlocutori 
di primo piano in un dibattito a tratti acceso. 
Nazione Futura - il Brain trust trasversale 
del centrodestra - riesce a mettere insieme 
Giovanna Melandri, Giulio Tremonti, per-
fino Luciano Violante. Tutti impegnati nel 
ragionamento su come superare gli stecca-
ti trovando nuovo orizzonte di senso per la 
politica.
Destra e sinistra non si possono più definire 
con nettezza: le due famiglie non sono più 
le stesse. E già da tempo. La sala dell’hotel 
Savoy, a via Ludovisi, è stracolma. “L’appun-
tamento ha destato interesse: non c’è dubbio 
che il tema è antico ma la sua attualità non 
decade. Malgrado destra e sinistra nella sto-
ria ne abbiano fatte e subite di tutti i colori, 
giungendo esauste alla fine del XX secolo, 
ancora oggi, nel micidiale ‘immaginario col-
lettivo’, sono sempre lì a designare, a catalo-
gare qualunque cosa accada, nella politica e 
nella società”, dice Velardi.
Il viaggio tra le posizioni diverse è accom-
pagnato da politologi e giornalisti: da Ales-
sandro Campi a Corrado Ocone, da Ernesto 
Galli della Loggia a Flavia Perina, fino alla 
conduttrice Rai, Manuela Moreno, che ha 
intervistato il ministro dell’Istruzione e del 
merito, Giuseppe Valditara. “Bisogna apri-
re le scuole alla società, tenerle aperte come 
luogo di aggregazione anche la sera”, dice il 
Ministro di FdI. Che poi plaude all’accordo 
con i sindacati per l’inserimento di migliaia 
di Tutor scolastici. “Guai, la scuola deve ri-
manere una istituzione alta e preservare la 
sua autonomia, altroché aperture, sono fin 
troppo inserite nel dibattito pubblico”, gli 
risponde Chicco Testa. “E poi i sindacati 
no, basta: hanno combinato sin troppi guai, 
sono loro il male della scuola”, calca la mano 
Paola Concia. Testa e Concia, due riformisti 
con una storia di sinistra, per capirci, inver-
tono le parti con il ministro più a destra della 
coalizione. È il segno di come le vecchie cate-
gorie siano pronte per la soffitta della storia.
Approfondisce il tema delle leadership Lui-
gi Marattin che tira le somme del dibattito: 

“I leader ci sono, a guardare bene. E noi ne 
abbiamo uno. Quello che manca oggi sono 
i grandi partiti strutturati”. Conclusioni che 
rimettono la palla al centro. “Il tempo del 
populismo, speriamo, sta finendo”, conclude 
Marattin.

“Meritare l’Europa”. La Scuola di 
Formazione Politica di Italia 
Viva quest’anno cresce ancora e 

si prepara a lanciare un’edizione sfavil-
lante. Per entusiasmo, energia, coinvol-
gimento. Dopo il successo dei primi tre 
appuntamenti - nel 2019 al Ciocco, nel 
2020 a Castrocaro e nel 2021 a Ponte 
di Legno - e la pausa nel 2022 per la 
concomitanza con le elezioni politiche, 
torna l’appuntamento con la Scuola di 
Formazione Politica per Under 35 idea-
ta e voluta da Matteo Renzi. “Meritare 
l’Europa” quest’anno si terrà in terra 
di Sicilia, anche per rovesciare il pa-
radigma che vuole il Mezzogiorno, e la 
nostra isola maggiore distante dall’Eu-
ropa. L’incontro degli oltre 500 giovani 
con la grande politica parte invece da 
Terrasini, in provincia di Palermo, in 
una tre giorni che va da oggi al 7 set-
tembre 2023. “Quest’anno più che mai 
sarà un’esplosione di idee e innovazio-
ne”, anticipano gli organizzatori. E pre-
parano con la partnership di ScuolaZoo 
una sessione di partecipazione innova-
tiva. Gli ospiti saranno numerosi e tra 
questi Don Coluccia, che ha subito un 
tentativo di omicidio da parte della cri-
minalità a Roma la settimana scorsa. 
Di diritti e giustizia parlerà Gaia Torto-
ra: la vicedirettrice del TgLa7 ricorderà 
la figura di Enzo Tortora, martire in-
volontario della malagiustizia italiana. 
E ci sarà Lucia Annibali, che sul tema 
della violenza sulle donne può rappre-
sentare meglio di chiunque altro la voce 
di chi non si è mai arresa.

Temi caldi e interlocutori importanti 
che faranno discutere le centinaia di 
ragazze e ragazzi provenienti da tutta 
Europa dedicheranno giorni di questa 
coda della loro estate a studiare, ap-
profondire, discutere insieme a Matteo 
Renzi e a tanti esperti e politici. “Come 
Italia Viva vogliamo scommettere su 
una generazione che investe sulla po-
litica e non sul populismo. Questo è il 
nostro marchio identitario”, riferiscono 
da Iv. “Per questo la nostra non è una 
semplice scuola di politica, ma un’oc-
casione inedita di formazione, incontro 
e discussione che si rinnova ogni anno. 
Vogliamo fornire gli strumenti per ca-
pire l’oggi ma anche e soprattutto il fu-
turo che si sta generando, per formare 
una nuova classe dirigente, che sia com-
petente, coraggiosa, appassionata; una 
generazione di leader non di follower”.
La sfida non è da poco: “Meritare l’Ita-
lia e l’Europa, con tutta la loro storia e 
la loro bellezza, ma anche arricchirle 
con il merito, le idee e l’entusiasmo”. I 
parlamentari e gli eletti di IV saranno 
coinvolti in un dialogo con i cinque-
cento giovani partecipanti, ma anche 
in una fase di ascolto e di attenzione 
ai temi e alle istanze che provengono 
dal mondo della scuola, dell’università, 
dell’associazionismo. C’è una genera-
zione che preme, alle porte del dibatti-
to pubblico, e che troppo spesso la po-
litica ignora. E c’è la necessità di dare 
una formazione a chi, nella vita, vuole 
investire sulle istituzioni. Al Riformi-
sta lo dice, sorridendo, il professor Sa-
bino Cassese, che da anni ripete quanto 
manchino le opportunità di formazione 
politica: “Servirebbe una scuola di po-
litica e di politiche per tutti. Di quelle 

che partono dalle aste, come si faceva a 
scuola”. Dalle sponde Sud del Mediter-
raneo, frontiera d’Europa, al futuro. Il 
Mezzogiorno protagonista della setti-
mana politica. Ed è solo l’antipasto del 
ricco menù d’autunno. Italia Viva ha 
preannunciato per Santa Severa, vicino 
Roma, la sua prima festa nazionale, dal 
14 al 17 settembre. Nello stesso periodo, 
l’avvio dei congressi locali e a metà ot-
tobre il congresso nazionale.
Ma ieri i riflettori erano puntati su Mi-
lano: da lì Matteo Renzi ha annuncia-
to la sua candidatura per le europee. 
Lavora alla lista del Centro che punta 
a unire chi non vuole rimanere stretto 
nella morsa dei populisti di destra e di 
sinistra. “Spero di prendere voti sia da 
Forza Italia sia dal Pd, perché il Pd che 
conoscevamo, quello che vinceva, non 
può stare dietro ai 5 stelle con il reddito 
di cittadinanza, i superbonus e i sussidi 
e non può stare a sinistra di Fratoianni 
e, dall’altro lato, non può stare a destra 
della Meloni”, ha sintetizzato Matteo 
Renzi incontrando i giornalisti al Pa-
lazzo delle Stelline di Milano rispon-
dendo a chi gli ha chiesto da dove pensa 
di prendere nuovi elettori. “Penso che 
un lombardo che ha votato Forza Italia 
in passato e crede a una visione dentro 
la famiglia del partito popolare euro-
peo - ha proseguito - non so come possa 
votare i sovranisti. Se deve guardare a 
chi c’è in campo un pensierino a chi c’è 
al centro lo fa. Uno del Pd a maggior ra-
gione: il jobs act ha creato un milione di 
posti di lavoro, il 54 per cento a tempo 
indeterminato ed è una norma che ha 
dato più diritti”. Lavoro, scuola, futuro. 
Di questi temi si parlerà per tre giorni 
in Sicilia, a “Meritare l’Europa”.

Aldo Torchiaro

Al. To.

Andare oltre 
destra

e sinistra

Meritare l’Europa
Tra lavoro e futuro
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Truffe sul bonus facciate, falsi convincimenti e sconti/cessioni: così si è creata
una situazione esplosiva sempre più complessa a ogni nuovo aggiornamento dei numeri

Disastro Superbonus: come
l’Italia ha bruciato miliardi

“Fa troppo il simpatico”: 
nel Collegio Ghislieri di 
Pavia, di cui sono felice 

alunno dal 1993, si usava que-
sta espressione per indicare 
un collegiale - tipicamente 
una matricola - che eccedeva 
in goffo umorismo con il fine 
mal riuscito di suscitare per 
l’appunto una qualche simpa-
tia nell’interlocutore. Ebbene, 
l’ex presidente del consiglio 
Giuseppe Conte “fa troppo il 
simpatico” con metafore con-
torte e sbagliate sull’andamen-
to della crescita economiche 
italiana: queste simpatiche 
metafore - forse dietro consi-
glio dell’ottimo Rocco Casalino 

- malamente riecheggiano le in-
vettive automobilistiche della 
cantante Shakira contro l’ex fi-
danzato Piqué, il quale avrebbe 
rimpiazzato una Ferrari come 
lei con la nuova fidanzata para-
gonata a una Twingo.
Secondo la dichiarazione dell’i-
neffabile Conte, poi riproposta 
sotto forma di tweet, il suo go-
verno avrebbe invece lasciato 
al governo Meloni - con buona 
pace del governo Draghi che 
temporalmente sta in mez-
zo ai due - “[…] un’Italia che 
correva come una Ferrari […]” 
mentre “[…] oggi ci ritroviamo 
una bici con la pedalata assi-
stita. Il +11% di Pil del biennio 
2021-22 generato dalle nostre 
misure è uno sbiadito ricordo. 
Con Meloni nel secondo tri-
mestre di quest’anno -0,4% di 
Pil.” Vi confesso che quando ho 
letto questo rombante post di 
Conte ho riso forte in pubblico, 
per poi blandamente chiosa-
re - sempre su X/Twitter - che 
la sua lettura aveva provocato 
l’autocombustione di tutti i te-
sti di macroeconomia nel mio 
ufficio, e anche di qualche testo 
di microeconomia, per buon 
senso di solidarietà scientifi-
co-disciplinare. La ragione è 
presto detta: il leader del Mo-
Vimento 5 Stelle è stato ben fe-
lice di non menzionare il fatto 
che nel 2020 - a motivo della 
pandemia, dei lockdown e del-
le varie misure restrittive adot-
tate dal suo stesso governo - il 
prodotto interno lordo dell’Ita-
lia era calato dell’8,9%, per cui 
la millantata esplosione del Pil 
dell’11% durante il biennio suc-
cessivo altro non era se non un 
ben poco ferraristico rimbalzo 
che andava a recuperare il crol-
lo precedente.

Conte s’ispira
a Shakira
e la spara

grossa sul Pil

Riccardo Puglisi

cemente sbagliate, ma totalmente 
sballate, come forse mai accaduto 
in passato, ha provocato e sta pro-
vocando e continuerà a provocare 
significative difficoltà a molti pri-
vati (che non riescono a monetiz-
zare i bonus come credevano; e 
talvolta, per questo, nemmeno a 
concludere i lavori) e non minori 
difficoltà a chi, lato pubblico, deve 
governare e pianificare il bilancio 
dello Stato in termini di deficit di 
competenza nell’immediato e flus-
si di cassa (saldo netto da finanzia-
re) nel medio periodo.
La gravissima e per certi versi 
incomprensibile sottostima è av-
venuta in occasione dell’invio al 
Parlamento del disegno di legge 
di bilancio per il 2022, quando il 
Governo Draghi diede nuova vita 
al meccanismo degli sconti e delle 
cessioni, per tutti i bonus edilizi e 
per tutti i contribuenti (non solo 
quelli a bassa capacità redditua-
le) addirittura per altri tre anni 
(2022, 2023 e 2024) e anche al 
superbonus con l’eccezionale per-
centuale al 110%, seppure per 
“soli” due anni (2022 e 2023) e per 
i “soli” condomìni (di qualunque 
tipo e dimensione), mentre per le 
villette la nuova vita del 110% fu 
limitata a sei mesi ulteriori.
Le relazioni tecniche che accom-
pagnavano i vari provvedimenti 
relativi al superbonus 110% e agli 
sconti/cessioni, comprese quelli 
della loro rivitalizzazione, a cura 
del Governo Draghi, oltre il termi-
ne altrimenti finale del 31 dicem-
bre 2021, stimavano - relativa-
mente al superbonus - impatti per 
il bilancio dello Stato nell’ordine 

Enrico Zanetti

Se il superbonus e la possibi-
lità di fruire di esso (e anche 
di tutti gli altri bonus edilizi, 

compreso il famigerato bonus fac-
ciate) mediante sconto in fattura o 
cessione a banche del credito, aves-
se esaurito la sua vita alla fine del 
2021, come era stato inizialmente 
previsto dal Decreto Rilancio di 
maggio 2020 del Governo Conte 
II, avremmo avuto ugualmente lo 
scandalo dei miliardi di truffe allo 
Stato “consegnate chiavi in mano” 
ai truffatori da una legislazione 
imbelle che aveva trasformato 
(involontariamente, ma non per 
questo incolpevolmente) il bonus 
facciate in un bancomat per la cri-
minalità organizzata, prima degli 
interventi correttivi di novembre 
2021 a cura del Governo Draghi.
Non avremmo però avuto l’esplo-
sione di lavori, con l’obiettivo (per 
alcuni trasformatosi in miraggio) 
di ottenere lo sconto in fattura e/o 
di cedere il credito a una banca, 
che, a causa di stime di impatto ri-
velatesi a consuntivo non sempli-

di 36,55 miliardi di euro. Già nella 
NADEF 2022 (settembre 2022), 
questa stima veniva aggiornata a 
61,2 miliardi di euro. In occasione 
del DEF 2023 (aprile 2023), veni-
va ulteriormente ritoccata a 67,12 
miliardi di euro. Non serve essere 
dei maghi per prevedere che le evi-
denze numeriche dei cassetti fisca-
li renderanno necessari ulteriori 
ritocchi, forse più simili nelle di-
mensioni a quelli della scorsa NA-
DEF che non a quelli dello scorso 
DEF, in occasione della prossima 
NADEF, con tutto quello che ne 
consegue in termini di deficit di 
competenza 2023 e saldo netto da 
finanziare 2024-2028. A consun-
tivo, le stime di impatto delle scel-
te politiche che furono compiute 
dal Governo Draghi a fine 2021 su 
superbonus 110 e sconti/cessioni 
(con il consenso generale di tutti i 
partiti, ma sulla base di un quadro 
finanziario previsionali della cui 
qualità non può essere attribuita 
ai partiti alcuna responsabilità) 
potrebbero rivelarsi errate nell’or-
dine del 300%. Un errorino che 
si ritrova a gestire tecnicamente e 
politicamente l’attuale Esecutivo e 
l’attuale maggioranza.
Il Governo Conte II ha il merito 
di aver creduto in misure estreme, 
buone per momenti estremi, come 
il 110% e la “monetizzazione” tra 
privati dei crediti, mentre ha la 
colpa di aver reso semplicissime le 
truffe sul bonus facciate e di aver 
fatto una comunicazione politica 
pro domo sua che ha ingenerato 
il convincimento che la “monetiz-
zazione” dei crediti la garantiva lo 
Stato, mentre, leggi alla mano, era 

sin dal principio un fatto di pura 
negoziazione tra privati. Il Go-
verno Draghi ha il merito di aver 
chiuso i cancelli delle truffe sui bo-
nus con norme anti-frodi efficaci, 
ma ha la colpa di aver assecondato 
una seconda vita di superbonus 
110% e di sconti/cessioni, che sa-
rebbero altrimenti finiti con il 
2021, senza circoscrivere in modo 
adeguato un perimetro che - così 
ampio nei beneficiari e nella tipo-
logia di lavori agevolati - poteva 
avere un senso solo in fase pande-
mica (in questo errore, come si è 
visto, è stato certamente indotto 
da stime di impatto totalmente 
fuorvianti).
Il Governo Meloni non ha né me-
riti, né colpe; semplicemente è 
chiamato a gestire una situazione 
esplosiva, in cui la quadra tra tu-
tela dell’affidamento di chi già ha 
avviato i lavori e di chi è rimasto 
incastrato in un meccanismo che 
ha fatto molto bene all’economia, 
ma anche molto male ai meno av-
veduti, e la tutela del bilancio dello 
Stato (che nei prossimi anni non 
avrà più i significativi benefici sul 
PIL, ma soltanto le “rate da paga-
re per i benefici macro già fruiti”, 
ossia le rate di compensazione dei 
crediti) appare sempre più com-
plesso a ogni nuovo aggiornamen-
to dei numeri.
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Per il Pd l’autunno che si 
avvicina è tanto un’oppor-
tunità quanto un rischio. 
Negli ultimi mesi, a par-

tire dalla campagna politicamente 
vincente sul salario minimo, la se-
gretaria ha spostato molto brusca-

mente la barra del suo partito. Si è 
concentrata sui diritti sociali, in pas-
sato citati dal Pd quasi solo per do-
vere d’uffi cio. Si è avvicinata ogni 
settimana di più alla Cgil, cercando 
di recuperare rapporti andati perduti 
nel corso degli anni. È vero che si-
nora, Elly Schlein si è limitata per 
lo più a enunciare slogan, ma an-
che quelli in politica hanno il loro 

peso. Il braccio di ferro sul salario 
minimo, poi, non è solo uno slogan, 
la convergenza con la Cgil è un da-
to politico reale e l’uscita a favore 
del referendum della Cgil contro il 
Jobs Act rappresenta un ulteriore 
e deciso passo in quella direzione. 
La sterzata “sociale”, infine, ren-
de molto più facile l’incontro con 
il M5s di Conte e infatti nel corso 

dell’estate i due, dalla distanza ini-
ziale, si sono avvicinati sempre di 
più, sotto l’ombrello di Landini che 
sembra essere il vero regista e mal-
levadore dell’operazione. La svolta 
è ancora solo dichiarata e promessa, 
dovrebbe prendere corpo nel cor-
so di un autunno che la leader del 
Pd si augura il più caldo possibile. 
Ma proprio quella ventilata svolta 

ha infi ammato nel partito un dissen-
so che, per la prima volta da quan-
do Elly è segretaria, non si limita 
più a criticare “il metodo”, cioè la 
mancanza di collegialità nel partito, 
ma anche “il merito”, cioè appun-
to la strategia che va verso un’asse 
Landini-Conte-Schlein.

David Romoli

A pagina 4

Il jolly di Elly per unire la sinistra si chiama Landini

Il rischio dietro l’angolo è sempre 
l’assuefazione. Come ha detto papa 
Francesco riferendosi a Brandizzo, 
dobbiamo guardare alle persone e le 

persone “non sono numeri”. Ecco perché 
queste morti ci toccano. Tutte le morti ci 
toccano, ma in modo particolare quando 
persone vengono strappate via alle loro 
famiglie, ai loro affet-
ti, solo e unicamente 
perché si trovava-
no a fare il loro do-

vere, a guadagnare il “pane quotidiano”. 
È una rifl essione amara da compiere. Co-
me dice la Costituzione, la Repubblica è 
fondata sul lavoro. Le cifre delle vittime 
sul lavoro, indicano che stiamo scivolan-
do verso una Repubblica fondata sulla 
morte delle persone. È un’espressione du-
ra? Non credo. Penso alle morti in mare 
dei troppi disperati che cercano scampo 
da miserie e confl itti e muoiono vittime 
della speranza. Tanti di loro sono minori, 
donne, persone che le società di origine e 
le famiglie di origine non sono in grado 
di tutelare. Come ci sono troppe morti sul 
lavoro, così ci sono troppe morti in ma-
re. Ci sono troppe situazioni in cui si po-
trebbe agire e per incuria si passa oltre. O 
si passa oltre strumentalizzando le vittime 

– tanto sono morti – attribuendo loro 
colpe che non hanno: sono ‘turisti 

del mare’, buoni-a-nulla, dispera-
ti senza speranza… e mentre lo 
pensiamo (peggio: lo diciamo), 
stiamo gettando al vento la no-
stra stessa umanità. 
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Il coraggio 
di una 
madre

«Io non giudico nessu-
no, tantomeno lui. È 
un lavoratore, era lì 
per dare da mangia-

re ai suoi figli e immagino che 
oggi sia un uomo morto dentro. 
Non mi permetto di buttargli 
la croce addosso. Spero che si 
vorrà guardare a tutto il siste-
ma della sicurezza, anche più in 
alto di lui. Spero che il sacri-
ficio di mio figlio e degli altri 
almeno non sia stato invano, 
che le cose possano migliorare 
perché nessun altro muoia mai 
più come loro». 
Queste parole nobilissime sono 
state pronunciate da Rosalba 
Faraci, 61 anni, madre di Michael 
Zanera, 37, una delle vittime della 
strage di Brandizzo. Le ha raccolte 
Giusy Fasano in una intervista 
bellissima che ha pubblicato sul 
Corriere della Sera.
Michael era il figlio unico di 
Rosalba. Aveva perduto il padre 
qualche anno fa. È il ragazzo 
che mentre saldava una rotaia 
aveva prodotto una croce incan-
descente, l’aveva fotografata e 
si era spaventato. 
Non me la sento di commentare 
le parole di Rosalba. Sono troppo 
alte, troppo coraggiose. Sono il 
pensiero di una grande donna e di 
una vera intellettuale. 
Che sa pensare, sentire, capire, 
amare. Possiamo solo ringraziar-
la, senza polemiche, senza rinfac-
ciare niente a nessuno. 

EDITORIALEMigranti e lavoratori abbandonati a se stessi

Piero Sansonetti
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persone vengono strappate via alle loro 
famiglie, ai loro affet-
ti, solo e unicamente 
perché si trovava-
no a fare il loro do-

donne, persone che le società di origine e 
le famiglie di origine non sono in grado 
di tutelare. Come ci sono troppe morti sul 
lavoro, così ci sono troppe morti in ma-
re. Ci sono troppe situazioni in cui si po-
trebbe agire e per incuria si passa oltre. O 
si passa oltre strumentalizzando le vittime 

– tanto sono morti – attribuendo loro 
colpe che non hanno: sono ‘turisti 

del mare’, buoni-a-nulla, dispera-
ti senza speranza… e mentre lo 
pensiamo (peggio: lo diciamo), 
stiamo gettando al vento la no-
stra stessa umanità. 
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BRANDIZZO, PARLA GIORGIO AIRAUDO

Quant’è la responsabilità della politica in tutto 
questo?
Tutti hanno un pezzo di responsabilità. La politica 
è debole rispetto agli interessi economici. Spesso 
lo sono i governi che dovrebbero fare le leggi. Ma 
anche su questo va fatta chiarezza. In Italia non 
abbiamo delle brutte leggi sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. Abbiamo un problema di applicabi-
lità. Sono totalmente d’accordo con l’ex procura-
tore Guariniello. Sui giornali locali della mia città, 

Torino, si dice che il tribunale 
di Ivrea, quello competente 
per questa vicenda, che sta 
intervenendo con immedia-
tezza, che sta acclarando, è 
una delle più piccole preture 
d’Italia. Sono 120 le pretu-
re in Italia. Ogni magistrato 
ha circa 1700-1800 fascicoli 
sulla scrivania. Ha ragione 
Guariniello. Se vuoi applica-
re le leggi sulla sicurezza nel 
lavoro, devi essere veloce, 
tempestivo, perché devi ac-
quisire immediatamente tutte 
le informazioni, devi istruire 
immediatamente un processo, 
come lui riuscì a fare perché 
aveva una splendida squadra 
a Torino costruita in venti 
anni di esperienza e pratica, a 
tutela della salute dei lavora-

I l suo è un possente, documentato j’accuse: 
“In questi sedici anni l’atteggiamento della 
politica è stato poco serio, si emoziona, si 
indigna, si fanno dichiarazioni. Ma come 

dimostra la Thyssen non si vedono le conseguen-
ze. C’è un senso di impunità per le imprese, a 
partire da quelle grandi che spesso si sentono al 
di sopra della legge”. Ad affermarlo è Giorgio 
Airaudo, segretario generale della Cgil Piemonte. 

“I morti sul lavoro non sono mai fatalità”. 
E le vittime della strage di Brandizzo “non 
sono morti colposi, ci sono responsabilità”. 
Sono sue dichiarazioni a caldo. A distanza di 
alcuni giorni cosa si può dire di più?
Si può dire che stanno emergendo molte cose al di 
là di ciò che accerterà la magistratura. Sta emergen-
do che c’è un modo di fare, che c’è un sistema di ge-
stione defi citario della gestione delle manutenzioni, 
che c’è un enorme numero di appalti sulla rete fer-
roviaria che, a stare al piano industriale di Rfi , è per 
il 40% dichiarata obsoleta da loro. Rete ferroviaria 
su cui però loro dicono che deve passare un 20% di 
merci in più. Le due cose non stanno insieme. 

Lei ha sostenuto che in queste tragedie sul la-
voro c’è sempre una responsabilità. Perché?
Qualunque impresa, dalla più piccola alla più 
grande, a maggiore ragione se parliamo della 
produzione delle manutenzioni, perché la ma-
nutenzione è un prodotto di alta qualità, è do-
tata di sistemi sofi sticati di comando e di con-
trollo. Ci sono delle gerarchie, delle procedure, 
delle competenze stratifi cate. Quando si passa 
dai propri manutentori agli appalti, è sempre il 
committente che deve garantire  la qualità e l’o-
peratività in sicurezza. Parlare di errore umano, 
di fatalità non si può neanche sentire, non siamo 
di fronte a un fulmine o a un meteorite Stiamo 
parlando di processi complessi dove politiche 
aziendali determinano comportamenti. E queste 
sono scelte consapevoli, strategiche, e non “er-
rori umani”.

Lei parla di realtà contrapposta a narrazioni 
fuorvianti. Qual è al fondo questa realtà?
Veniamo da un lunghissimo periodo, quindi-
ci-vent’anni almeno, in cui è prevalsa l’idea che si 
fa effi cienza riducendo i tempi. E non aumentando 
l’innovazione. Siamo di fronte ad una diseguaglianza 
che anche in presenza di innovazione non è distribu-
ita nello stesso modo.
Un esempio clamoroso: sulla linea dell’alta velocità 
c’è il massimo della sicurezza tecnologica possibile, 
perché sono linee ad alta redditività. Le linee dei pen-
dolari, che sono la stragrande maggioranza, quelle 
dove passano gli anziani che non hanno un mezzo 
e usano la ferrovia, dove passano i nostri studenti, le 
persone che vanno a lavorare, e le merci, sono invece 
linee obsolete, linee dove non ci sono le migliori tec-
nologie di sicurezza, dove non operano direttamente 
i manutentori di Rfi  ma si opera in subappalto. Quan-
do si entra in subappalto scatta un altro meccanismo...

Vale a dire?
Questi subappalti s’incrociano con quello che è 
diventato il mercato del lavoro negli ultimi quindi-
ci-vent’anni in Italia. La scelta politica di riduzione 
dei costi, la scelta politica di comprimere i tempi per 
aumentare i risparmi e massimizzare gli eventuali 
profi tti lungo la catena del valore, di quel prodotto 
o del trasporto, fa sì che gli ultimi, i più esposti in 
ogni senso, siano i lavoratori che devono lottare con 
la precarietà, che hanno salari differenti. A parità di 
lavoro, tra un manutentore Rfi  e un manutentore 
di un’impresa in subappalto quest’ultimo prende 
una paga inferiore. È drammaticamente esplica-
tiva la storia di uno dei lavoratori dell’impresa in 
cui lavoravano gli operai morti a Brandizzo, che da 
quell’impresa si è licenziato. Se guadagnava 1000 
euro al mese facendo un turno, per arrivare a 1600 
euro doveva fare due turni consecutivi, che vuol 
dire quasi 16 ore di lavoro. Stiamo parlando di per-
sone che hanno salari bassi, fanno lavori pesanti, a 
rischio e di alta professionalità, su linee obsolete. È 
una scelta tragicamente sbagliata, che è una delle 
ragioni che spiega il perché noi abbiamo salari più 
bassi in Europa. Perché la competizione del grosso 
del nostro sistema, al netto di eccezioni, si è fatta 
comprimendo il costo del lavoro.
Abbiamo scelto la via bassa. Sfruttiamo di più le 
persone, gli allunghiamo la vita lavorativa, facciamo 
lavorare per più tempo gli stessi, li facciamo lavorare 

male. Non abbiamo investito in innovazione, se non 
in nicchie. Gli esseri umani alla fi ne hanno i loro corpi. 
Ho un’immagine scioccante davanti agli occhi.

Quale immagine?
La fotografi a presa dall’alto di quasi 2 chilometri 
di calce bianca sui binari di Brandizzo. Fa im-
pressione, perché la frantumazione del lavoro lì 
coincide con l’inesistenza dei corpi. Perché quei 
corpi lì non ci sono più. Sono esplosi. C’è una 
immagine terribile: alla fi ne 
c’è voluta la calce. Un paese 
non può nascondere sotto la 
calce i corpi di uomini che 
lavoravano e lavorano per 
avere più soldi possibile, per 
fi nire prima possibile, per-
ché sennò la loro azienda 
aveva delle penali, e se ave-
va delle penali avevano dei 
problemi, se erano dei pre-
cari non li avrebbero stabi-
lizzati. È questo sistema che 
non funziona. Queste trage-
die lo svelano improvvisa-
mente, ma questa situazione 
esiste in moltissimi settori, 
- la logistica, i cantieri etc - 
non è che riguarda solo Rfi  
o le ferrovie. Semmai è cla-
moroso che li riguardi, visto 
la delicatezza di quel lavoro. 

tori, facendo rispettare le leggi dello stato italiano. 
Il grosso dei reati sulla sicurezza, sugli infortuni, 
in Italia si prescrivono. Oltre il 90% vengono pre-
scritti, perché la giustizia non fa in tempo. La pro-
cura di Ivrea dovrà dotarsi di competenze, di spe-
cialisti in sicurezza ferroviaria. Ne ha le risorse, ne 
ha i mezzi? Quei magistrati hanno le competenze 
tecniche, la formazione specifi ca? Credo che Gua-
riniello abbia ragione quando dice che servirebbe 
una Procura nazionale che specializzi dei magi-
strati, che abbia a disposizione tecnici perché se 
c’è un morto in un cantiere edile devi avere certe 
competenze, se uno muore in un’azienda chimica 
deve averne altre, se uno muore in un silos, nell’a-
gro-industria, deve averne altre ancora. Come puoi 
pensare che in ogni procura ci siano tutte queste 
specializzazioni, competenze, risorse? 
È il numero di morti e infortuni a dire che  dobbia-
mo paragonare la lotta alle morti nel lavoro e agli 
infortuni alla stessa lotta alla mafi a. Sono due cose 
diversissime, so che sembra una eresia ma c’è un 
fatto che non può essere tollerato oltre.

Qual è questo fatto intollerabile?
Si è creata una specie di aurea di impunità. Che 
mette insieme la forte spinta al risparmio, con 
l’altrettanto forte spinta alla fl essibilità che è 
diventata precarietà. Con un paradosso. La fl es-
sibilità andrebbe pagata di più. Se io lavoro di 
sabato e di domenica, dovresti pagarmi di più, o 
col salario, o con riduzione di orario, o in altre 
forme. Invece noi siamo al fatto che in questo 
paese chi fa gli orari disagiati spesso è pagato 
meno. Questo dumping che si è creato, che fa 
da humus al rischio, aumenta la propensione 
al rischio dei singoli e aumenta la spinta delle 
strutture d’impresa a forzare i tempi.
Ritorniamo all’incidente di Brandizzo. Sta ve-
nendo fuori, soprattutto dalle persone che hanno 
cessato di lavorare, che questa era la prassi. La 
magistratura dovrà accertare le singole respon-
sabilità, farà il suo percorso. Ma io troverei 
grave che ci si fermasse ai due indagati di oggi, 
al di là delle loro responsabilità ultime, dirette, 
perché quelli sono l’ultimo gradino di un ingra-
naggio che spinge, che dice bisogna far presto.
Il nostro segretario nazionale degli edili, Ales-
sandro Genovesi, dice a Repubblica una cosa 
indicativa: se i tempi della manutenzione sono 
passati da 4-5 ore a 3 ore, e se non li fai in 3 ore 
c’è la penale di azienda, e se c’è la penale e sei 
un precario quell’azienda non ti conferma, e se 
c’è la penale poi ti tartassano e non ti fanno fare 
gli straordinari, e se non fai gli straordinari tu 
non aumenti il tuo salario, perché i salari sono 
bassi. È una spirale che va spezzata. 

Come?
Nello specifi co riorganizzando il sistema delle 
manutenzioni di Rfi  e il rapporto col subappalto, 
e le responsabilità del committente. E poi serve 
una giustizia, che quando interviene lo faccia ra-
pidamente, ha competenze, si forma. Se vuoi fare 
davvero la guerra agli infortuni e alle morti, devi 
dire che c’è una deterrenza. E la deterrenza nella 
convivenza civile si chiama rispetto della legge. 
I nostri edili, nella mia regione, hanno fatto uno 
studio, un anno fa, e hanno scoperto che un’azien-
da edile può ricevere una visita ispettiva una volta 
ogni venti anni. Siamo al ridicolo. Peraltro con la 
mobilità del sistema delle imprese, in alcuni settori 
come quello edile, fa tempo a fallire un’azienda o 
essere acquisita prima di essere ispezionata. Quel-
lo che non funziona non sono le leggi, che sono 
buone. Non funziona la parte dissuasiva-repressiva 
nel momento in cui bisogna intervenire e accerta-
re le responsabilità, che sarebbe una deterrenza. E 
poi non funziona la fase preventiva. Io ho fatto una 
esperienza in Piemonte. Pochi mesi fa abbiamo 
consegnato al presidente della Regione, Cirio, 25 
esposti chiedendo che ispettori dell’Ispettorato del 
lavoro o quelli delle Asl andassero a ispezionare 25 
luoghi di lavoro dove noi dicevamo che c’erano dei 
comportamenti a rischio per la salute e la vita dei 
lavoratori.

Come è andata a fi nire?
Gli ispettori si sono mossi, il presidente della Re-
gione ha accolto questi ricorsi. In una importante 
azienda, l’Ilva di Novi Ligure, gli ispettori sono 
andati e hanno scoperto che c’era un carro ponte 
che porta coils da tonnellate, che era senza freni. 
Nella settimana in cui facevano le ispezioni, è 
venuto giù un coil. Per fortuna non c’era nessuno 

«IL SANGUE 
DEGLI OPERAI 

NASCOSTO 
SOTTO LA CALCE»

Ci sono tratte 
remunerative, 
su cui si investe, 
e altre che non 
lo sono. C’è  
diseguaglianza 
anche lì. Ed è una 
diseguaglianza 
che uccide

Umberto De Giovannangeli

«Parlare di errore umano è fuori dal mondo. 
Le politiche aziendali sono scelte consapevoli 

e strategiche. È prevalsa l’idea che si fa 
effi cienza riducendo i tempi. I più esposti sono 

i lavoratori precari e con salari più bassi»
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Ancora un incidente sul lavoro 
(Brandizzo, nel torinese), anco-
ra vite strappate alla Vita, avremo 
approfondimenti, inchieste, ricer-

ca del “perché” sia potuto accadere. È tornata 
alla mente anche a me - allora ero vescovo a 
Terni – la tragedia della Thyssenkrupp. Pur-
troppo continua questa incredibile, sconcer-
tante, disumana catena di morti sul luogo di 
lavoro, a causa del lavoro? Per quanto tempo, 
ancora, sarà consentito morire sul lavoro, per 
il lavoro, di lavoro? Karl Marx (proprio lui!) 
nel Capitale, parlando delle condizioni delle 
operaie della Londra dell’Ottocento, usa l’e-
spressione “lavorare a morte”, per denunciare 
come in quel tempo le persone letteralmente 
si consumavano e morivano per la fatica. Ma 
non sta accadendo la stessa cosa anche og-
gi? Nei primi sei mesi del 2023, le denunce di 
morti sul lavoro sono 450; 17 ogni settimana, 
75 ogni mese. Sarà la volta buona che mettia-
mo fi ne a questa tragica catena di morti? 
Il rischio dietro l’angolo è sempre l’assuefa-
zione. Come ha detto papa Francesco, qual-
che giorno fa, proprio riferendosi a Brandizzo, 
dobbiamo guardare alle persone e le persone 
“non sono numeri”. Ecco perché queste mor-
ti ci toccano. Tutte le morti ci toccano, ma in 
modo particolare quando persone vengono 
strappate via alle loro famiglie, ai loro affetti, 
solo e unicamente perché si trovavano a fare 
il loro dovere, a guadagnare il “pane quoti-
diano”. È questo un aspetto particolarmente 
ripugnante. Inaccettabile. Il lavoro (onesto, 
neanche a specifi carlo…) è un elemento in-
dispensabile nella vita di ognuno di noi. Co-
me ha ben chiarito la Dottrina Sociale della 
Chiesa (ma davvero ce ne sarebbe bisogno?), 
il lavoro è parte fondante dell’identità perso-
nale: indica il posto che ognuno assume nella 
società, è dignità, è fonte di sostentamento e 

di sicurezza (giusto salario), è fonte di svilup-
po per tutta la società, è inscindibilmente con-
nesso con l’identità della persona, con la sua 
possibilità di realizzazione personale.
E invece quando troppo spesso si muore sul la-
voro – si muore di lavoro – qualcosa certo non 
funziona e il lavoro stesso si trasforma in un 
fattore negativo. Le persone diventano scar-
ti, vengono gettate vie. Se nel caso di Brandiz-
zo c’è stato un errore – certo sarà l’inchiesta 
ad accertarlo, ma è indubbio che nei mecca-
nismi di controllo qualcosa non ha funzionato 
– e se in tutti i casi di troppe morti sul lavoro 
verifi chiamo la presenza di disattenzioni, incu-
ria, sciatteria, poco rispetto delle regole, allora 
è necessario che tutti noi alziamo la voce per 
dire che la vita è un bene troppo prezioso per 
gettarlo proprio mentre si lavora. Cioè proprio 
nel momento della massima realizzazione, del 
punto più alto della propria vita, si getta via il 
bene più prezioso che abbiamo.
È una rifl essione amara da compiere. Come 
dice la Costituzione italiana, la Repubblica è 
fondata sul lavoro. Le cifre delle vittime sul 
lavoro, indicano che stiamo scivolando ver-
so una Repubblica fondata sulla morte delle 
persone. È un’espressione troppo dura? Non 
credo. Penso alle morti in mare dei troppi di-
sperati che cercano scampo da miserie e con-
fl itti e muoiono vittime della speranza di una 
vita migliore. Tanti di loro sono minori, don-
ne, persone che le società di origine e le fami-
glie di origine non sono in grado di tutelare. 
Come ci sono troppe morti sul lavoro, così 
ci sono troppe morti in mare. Ci sono trop-
pe situazioni in cui si potrebbe agire e per 
incuria si passa oltre. O si passa oltre stru-
mentalizzando le vittime – tanto sono mor-
ti – attribuendo loro colpe che non hanno: 
sono ‘turisti del mare’, buoni-a-nulla, di-
sperati senza speranza… e mentre lo pensia-
mo (peggio: lo diciamo), stiamo gettando al 
vento la nostra stessa umanità. 
È necessario fare di più. Serve una trasforma-

zione profonda della mentalità per attribuire 
alla vita il valore inestimabile che possie-
de. Se poi vogliamo entrare in una modalità 
mercantile di pensiero, diciamo che mette-
re al centro la prevenzione ci fa risparmiare. 
Non solo vite umane ma risorse; i costi della 
prevenzione sono sempre più bassi di quan-
to le aziende (e la società) pagano in termini 
di danno economico. Se la ‘ragioneria’ farà 
capire che prevenire è meglio, allora evviva 
la ‘ragioneria’ perché servirà a salvare del-
le vite.
In ogni caso è necessaria una mentalità nuo-
va, fatta di creatività e passione. Diamoci 
delle occasioni per ripensare tutto l’asset-
to del lavoro e della società in cui viviamo. 
Una società ispirata al primato della vita e 
alla sua tutela – negli ospedali, a favore dei 
minori, delle famiglie, nelle scuole, nei luo-
ghi di lavoro, a favore degli anziani, dei mi-
granti, dei malati, di chiunque – non è una 
società ‘etica’, è invece e soprattutto una so-
cietà umana. 
Se invece fondiamo le attività sul risparmio 
egoistico, sull’accumulo di beni individuali, 
sull’indifferenza verso gli altri, allora abbia-
mo una società delle vite scartate. Questo in-
cidente apra una rifl essione profonda su noi 
stessi, su chi siamo, sulle regole e sugli atteg-
giamenti da avere e da assumere. La trasfor-
mazione epocale cui stiamo assistendo nelle 
modalità di lavoro, la guerra in corso che ci sta 
cambiando e sta intaccando tutto un modello 
di sviluppo, le tecnologie (ancora non sosti-
tuiscono operai al lavoro sui binari…), le di-
sparità economiche e sociali, si affrontano con 
una società coesa e determinata a valorizza-
re sempre, comunque, dovunque, la vita uma-
na. Non è solo l’unico valore che abbiamo. È 
il primo, il più importante. Per me credente, 
per noi credenti, il bene che Dio ci ha dato per 
metterlo a frutto e passarlo alle prossime ge-
nerazioni. Non per fi nire uccisi sui binari nella 
notte come a Brandizzo. No, davvero. 

Chi muore di lavoro, 
chi annega di speranza: 
non è un Paese per ultimi
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Mons. Vincenzo Paglia

Nella prima metà del 2023 sono già 450 le persone che hanno 
perso la vita mentre si guadagnavano il pane quotidiano. 

E il Mediterraneo segna il record di morti. La vita non conta più niente

sotto. Se un carro ponte non ha i freni, alla fi ne 
sbatte. E se sbatte, il peso può spezzare la catena 
di sostegno. Ed è successo.
In un’altra azienda del novarese, una falegna-
meria, mentre c’erano gli ispettori, un giovane 
lavoratore si è infortunato mentre erano dentro 
loro. Altra questione più che dolente. Gli rls e 
gli rlst, i responsabili dei lavoratori alla sicurez-
za, che sono previsti da una legge, delegati eletti 
dai lavoratori previsti da una legge e proposti dal 
sindacato: questi possono fare segnalazioni ma 
quando gli ispettori vanno in azienda non sono 
obbligati a sentirli. Qualche volta le aziende san-
no che arrivano gli ispettori, e prima che arrivano 
si “spolvera” tutto. Se uno arriva lì, non va da 
un lavoratore a chiedergli perché c’è stata questa 
segnalazione, mi fai vedere. Non va da un sin-
dacalista, rls o rlst, che ha peraltro una tutela di 
legge. Gli rls o rlst dovrebbero peraltro avere una 
forza rappresentativa superiore ai delegati sinda-
cali proprio perché sono individuati attraverso 
una legge.  Ma contano poco. Non basta.  

Cos’altro c’è che non va?
Bisogna sempre ricordare che sono i datori di lavoro 
i responsabili, perché se io sono lavoratore dipen-
dente sei tu, datore di lavoro, che mi devi dare met-
tere in sicurezza. La sicurezza dovrebbe essere parte 
degli “attrezzi” del lavoro. Come ti do un tornio per 
lavorare, la cazzuola, ti do anche la sicurezza. Quei 
responsabili che fanno una segnalazione, non san-
no mai cosa succede dopo. Non vengono neanche 
informati, perché non è previsto questo, dell’esito, 
prescrizione, multe, sanzioni. I 25 casi che abbiamo 
segnalato in Piemonte, li stiamo seguendo uno ad 
uno. Stiamo incalzando le Asl e gli Ispettorati che 
non hanno ancora fatto questo.
Poi la ministra Calderone viene a Torino a dire 
abbiamo assunto 900 ispettori. Gli ha assunti il 
precedente governo, ma va bene lo stesso Se non 
fosse che questi 900 ispettori sono ancora in for-
mazione. In Piemonte ne sono arrivati 80. Sono 
ancora in formazione, mentre noi avremmo biso-
gno che usino le scarpe, che vadano a visitare le 
imprese. Bisognerebbe che ogni impresa sapesse 
che è normale che uno venga a verifi care e che 
può anche dare dei buoni consigli. 
A me è capitato di andare in un centro di smista-
mento di Poste italiane, un importante centro del 
nord ovest, e vedere donne sollevare più cassoni 
di riviste a braccia. Mi sono permesso di dire a 
chi mi accompagnava ci sono mezzi tecnologici, 
sollevatori idraulici. Quelle lavoratrici che solle-
vano a mano cassoni pesanti di riviste, è sicuro 
che nel giro di qualche anno avranno problemi 
agli arti superiori, alla schiena. Non abbiamo sol-
tanto la piccola azienda sfruttata o del subappalto. 
Abbiamo importanti imprese leader che, come si 
dice, fanno margini sulle condizioni dei lavora-
tori. Lo fanno quando assumono precari, quando 
non li stabilizzano, quando tengono i salari bassi, 
e lo fanno anche quando invitano a correre, ma-
gari al di là delle procedure. Ottime procedure. 
Certo che la procedura prevedeva che si lavoras-
se con le necessarie autorizzazioni delle persone. 
Quei lavoratori non dovevano cominciare, come 
sembra, a smontare i bulloni prima che i treni non 
passassero. Ma se sai che devi fi nire velocemen-
te, perché devi andare da un’altra parte o perché 
se fi nisci tardi paghi penali di migliaia di euro, 
si crea un meccanismo perverso, quasi induttivo. 
Magari di questo la magistratura potrebbe non 
trovare traccia, perché magari gli ordini erano 
giusti, ma se la prassi è fatta la regola, superare la 
regola, perché se sei un responsabile fai carriera 
solo se non “rompi” sai cosa. Tutto ciò che sta 
sotto il tappeto, che oggi si svela perché c’è stata 
una strage, dovrebbe essere spazzato via. Biso-
gna fermare questa deriva. Dare più tempo, rine-
goziare le condizioni delle manutenzioni. 
Occorre guardare oltre i nostri confi ni. Pensiamo 
all’Inghilterra, alle ferrovie che la Thatcher privatiz-
zò di colpo. Cominciarono ad esserci incidenti. Gli 
inglesi c’hanno messo quindici anni a ricostruire le 
manutenzioni per limitare gli incidenti. Perché le 
avevano smantellate. In Italia anche se in modo stri-
sciante va così. Va così se riduci i tuoi manutentori, 
li sposti sul subappalto, non governi il subappalto, 
forzi i tempi, eserciti pressioni sulle condizioni, sce-
gliendo una via bassa nell’innovazione. E in ultimo. 
Ci si chiede come è possibile che accadono cose del 
genere nella fase della massima digitalizzazione, 
alla vigilia dell’intelligenza artifi ciale. E’ possibile 
perché ci sono tratte remunerative, su cui s’investe, 
e linee che non lo sono. C’è la diseguaglianza an-
che lì. Ed è una diseguaglianza che uccide.
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Renzi non si muove mai 
a caso. Se c’è un difet-
to che nessuno gli ha 
mai potuto rinfacciare è 

di non essere abile nei giochi po-
litici o di mancare di tempismo. 
Ieri l’ex premier ha presentato la 
lista con cui correrà alle europee, 
mettendosi in gioco di persona co-
me candidato: Il Centro. Obietti-
vo dichiarato: “Prendere voti sia 
a Fi che al Pd”. È lecito suppor-
re che punti sulla seconda pre-
da, il suo ex partito, più che sulla 
prima. È probabile che una parte 
del residuo elettorato azzurro vi-
va con fastidio l’alleanza in posi-
zione subalterna con FdI e con la 
Lega. Però non è certo nelle ele-
zioni europee, quando si vota con 
il proporzionale, che quel disagio 
può arrivare al punto di rottura. Al 
contrario è facile che l’elettorato 
forzista faccia blocco intorno al 
nuovo leader, Tajani, nella speran-
za di modificare così i rapporti di 
forza all’interno della coalizione.
Per quanto riguarda il Pd il discor-
so è diverso. Per il Pd l’autunno 
che si avvicina è tanto un’oppor-
tunità quanto un rischio. Negli 
ultimi mesi, a partire dalla cam-
pagna politicamente vincente sul 
salario minimo, la segretaria ha 
spostato molto bruscamente la 
barra del suo partito. Si è concen-
trata sui diritti sociali, in passato 
citati dal Pd quasi solo per dovere 
d’ufficio. Si è avvicinata ogni set-
timana di più alla Cgil, cercando 
di recuperare rapporti andati per-
duti nel corso degli anni. È vero 
che sinora, Elly Schlein si è limi-
tata per lo più a enunciare slogan, 
ma anche quelli in politica han-
no il loro peso. Il braccio di fer-
ro sul salario minimo, poi, non è 
solo uno slogan, la convergenza 

con la Cgil è un dato politico re-
ale e l’uscita a favore del referen-
dum della Cgil contro il Jobs Act 
rappresenta un ulteriore e deciso 
passo in quella direzione. La ster-
zata “sociale”, infine, rende mol-
to più facile l’incontro con il M5s 
di Conte e infatti nel corso dell’e-
state i due, dalla distanza inizia-
le, si sono avvicinati sempre di 
più, sotto l’ombrello di Landini 
che sembra essere il vero regista e 
mallevadore dell’operazione.
La svolta è ancora solo dichiara-
ta e promessa, dovrebbe prende-
re corpo nel corso di un autunno 
che la leader del Pd si augura il 
più caldo possibile. Ma proprio 
quella ventilata svolta ha infiam-
mato nel partito un dissenso che, 
per la prima volta da quando El-

ly è segretaria, non si limita più a 
criticare “il metodo”, cioè la man-
canza di collegialità nel partito, 
ma anche “il merito”, cioè appun-
to la strategia che va verso un’as-
se Landini-Conte-Schlein.
L’occasione è stata proprio la di-
chiarazione sul referendum contro 
il Jobs Act. Anche molti dirigenti 
della maggioranza hanno storto il 
naso. Alfieri, senza mezzi termini, 
ha chiarito che il Jobs Act è una 
legge delega e cancellarlo signi-
ficherebbe eliminare anche quan-
to ha di buono, non solo le norme 
che favoriscono il precariato. Tut-
ti hanno ricordato che a votare la 
legge di Renzi era stato quasi tut-
to il partito, inclusi moltissimi che 
oggi stanno con Schlein. Ma die-
tro le argomentazioni concrete tra-

pela in modo molto evidente un 
malessere politico: la sensazione 
che il Pd stia abbandonan-
do la propria “voca-
zione” di partito 
di governo per 
imboccare un 
percorso mo-
d e l l a t o  s u 
q u e l l o  d i 
Corbyn in Uk 
o di Melen-
c h o n  i n 
F r a n c i a . 
Una stra-
tegia che 
pu ò  an -
che por-
tare voti 
ma ren-
derà im-

LA CAMPAGNA D’AUTUNNO
DI ELLY: BARRA A SINISTRA
SULLA ROTTA DI LANDINI

IL PD PREPARA LA CORSA ALLE EUROPEE

La convergenza del Nazareno sulle posizioni del leader Cgil, deciso a 
raccogliere firme contro il Jobs act, fa parte di una strategia che mira a 
unire anche AvS e M5s in una campagna sociale per sfidare il governo

David Romoli Nicola Fratoianni, Giuseppe Conte e  Elly Schlein

“Noi ci candidere-
mo alle elezioni 
europee con il 
brand ‘Il Cen-

tro’. Il mio sarà un appello a 
tutto il gruppo dirigente di Ita-
lia Viva a mettersi in gioco. Mi 
metterò in gioco anche io can-
didandomi al Parlamento eu-
ropeo”. Così il leader di Italia 
Viva Matteo Renzi nel corso di 
una conferenza stampa a Milano 

annunciando la sua candidatura 
alle elezioni europee del 2024 
nel collegio del nord-ovest. “Lo 
faccio non perché alla ricerca 
di una ulteriore riga del mio 
curriculum, ma per affermare 
che bisogna dare una sveglia 
all’Europa altrimenti si va tutti 
a casa. L’Europa rischia di sal-
tare - ha spiegato Renzi -. Penso 
sia fondamentale che nei pros-
simi 9 mesi si vada a chiedere 

il voto di chi non vuole lasciare 
l’Europa nelle mani dei sovra-
nisti alla Le Pen e dei populi-
sti di sinistra”. “Scommetto su 
una maggioranza che vada tra 
Ppe e socialisti, senza Afd o gli 
estremisti di sinistra, senza Vox 
o i M5s. La stessa maggioranza 
che c’è stata adesso portando 
con la nostra famiglia un con-
tributo che faccia stare l’Europa 
dalla parte del tavolo e non dal-

la parte del menu”, nel quadro 
geopolitico, ha aggiunto Mat-
teo Renzi, precisando che “se 
il Ppe volesse un accordo con i 
conservatori io sarei contrario”. 
Osservando che peraltro “se i 
conservatori vogliono entrare 
nella maggioranza Ursula vuol 
dire che si stanno rimangiando 
tutto”. 
Il nuovo sondaggio di YouTrend 
inchioda Italia Viva al 2,5%, 

con un calo dello 0,4% rispetto 
a luglio. Ma per Renzi «la lista 
‘Il Centro’ sarà decisiva all’in-
terno del suo gruppo di appar-
tenenza per dare le carte. Non 
importa prendere il 41%, basta 
molto meno e possiamo farlo”. 
E il gruppo centrista di Renew 
Europe “avrà un ruolo crucia-
le nei numeri per Parlamento 
commissione europea e consi-
glio europea. Daremo le carte”. 

Renzi: “Mi candido, senza di me l’Ue salta”

possibile, secondo i critici, tornare 
al governo.
Senza contare che, con un oriz-
zonte di questo tipo, l’egemonia 
nella coalizione sarebbe esercita-
ta, indipendentemente dal nume-
ro dei voti, più da Conte che dalla 
leader del Pd e soprattutto dal se-
gretario della Cgil. Forse sono so-
lo fantasie, ma è un fatto che nelle 
ultime settimane, in privato, siano 
sempre più numerosi gli esponen-
ti del Pd che temono una candi-
datura a premier di Landini nelle 
prossime elezioni politiche, essen-
do il segretario della Cgil il garan-
te quasi naturale di una coalizione 
Pd-M5S-Avs.
Renzi scommette che queste ten-
sioni verranno potenziate dalle 
tensioni sociali dell’autunno. È 
infatti inevitabile che una mobi-
litazione reale, non solo fatta di 
dichiarazioni in tv o sui social, 
spinga nella direzione che i mo-
derati del Pd, inclusi quelli “sch-
leiniani” vogliono evitare. La 
manovra, del resto, è ispirata pro-
prio da quella decisione di mette-
re la difesa dei conti pubblici al 
primo posto che il Pd ha in fondo 
sempre sostenuto: è una manovra 
forse più “montiana” che “dra-
ghiana” ma certo non “populista”. 
Così se Conte non esita nell’at-
taccare “l’austerità” del governo, 
il Pd, col responsabile dell’Eco-
nomia Misiani, deve limitarsi a 
reclamare “un diverso uso delle ri-
sorse” fingendo di non sapere che 
il problema è proprio la quasi tota-
le assenza di risorse.
Su tutto questo scommette Renzi 
e non è affatto detto che il disagio 
del Pd finisca per portargli davve-
ro voti. Ma che quel disagio ci sia 
e sia destinato a gonfiarsi nel cor-
so dell’autunno è invece certo.

Maurizio Landini

Giuliano Amato
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Lollo Palmiro

» Marco Travaglio

Potevamo stupirvi con Gior-
getti che, poverino, ha il
“mal di pancia” perché “col

Superbonus hanno mangiato tut-
ti e noi paghiamo il conto” e non
s’è accorto di essere ministro da
due anni e mezzo in due governi
che hanno cambiato le regole una
quindicina di volte ma non hanno
mai abolito la misura, anche per-
ché la Lega aveva promesso di e-
stenderla per “m a n gi a r c i ” an c o r
di più, quindi non si capisce chi
sarebbero quei “noi” che “paghia -
mo il conto”. Potevamo stupirvi
con lo Statista di Rignano che si
candida in Europa “col bra nd Il
Centro”: non con un partito (li ha
distrutti tutti, almeno i suoi) o una
lista, ma col famoso bra nd che
crea un’atmosfera come il Vecchia
Romagna etichetta nera, dimen-
ticando che un senatore non può
essere eurodeputato e un eurode-
putato non può farsi pagare da
bin Salman, ma tanto il problema
neppure si porrà. Potevamo stu-
pirvi con Amato, che sta perden-
do la memoria breve (s’è scordato
di avere 85 anni) e sviluppando
quella lunga (s’è ricordato di sa-
pere qualcosa di Ustica, ma non
ha ancora ben chiaro cosa e so-
prattutto perché). Invece no. Ci
tocca tornare sul nostro adorato
Francesco Lollobrigida detto Gi-
no, che respinge sdegnato l’accu -
sa di familismo col decisivo argo-
mento che lo praticano pure gli al-
tri: “Non mi pare si sia detto nulla
su coppie come Togliatti e Iotti, o
più recentemente Franceschini e
la compagna, Fratoianni e la mo-
glie, o Fassino e la sua”. A parte il
fatto che quelle coppie non hanno
mai cumulato le cariche di mini-
stro e capo-segreteria del partito,
nessuno dei suddetti era stato no-
minato dal premier in qualità di
cognato e sorella. Ammesso che
Lollo sia il nuovo Togliatti (non a
caso “il Migliore”) e Arianna la
nuova Iotti, chi sarebbe Giorgia?

Però LolloPalmiro ce la sta
mettendo tutta per scrollarsi di
dosso la taccia di raccomandato
delle sorelle Meloni: sta scivolan-
do verso l’opposizione con una
tecnica infallibile di riposiziona-
mento progressivo, impercettibi-
le a occhio umano (la stessa adot-
tata da Giambruno, l’altro franco
tiratore di famiglia, che però s’è
fatto subito sgamare e ora gira con
la museruola): sparare una min-
chiata quotidiana per rosicchiare
alla premier-cognata un pezzetti-
no di consenso al giorno. Se lo la-
sciano fare, capace che fra qual-
che anno ce lo troviamo segreta-
rio del Pd: in dieci mesi ha fatto
più danni alla destra lui che il cen-
trosinistra in vent’anni. Nell’atte -
sa, Giorgia dovrebbe leggersi La
Napoli di Bellavista, l’ant olog ia
delle migliori foto di Luciano De
Crescenzo. La più famosa ritrae
un mendicante sdraiato sulle sca-
le di un vicolo che porta ancora i
segni della passata agiatezza:
Borsalino sul capo, cappotto e
scarpe di buon taglio. Il cartello
accanto al piattino recita: “Ridot -
to in questo stato dal cognato”.

L’ultima di Renzi: “Mi candido in Europa col brand Il Centro”. Ma è già senatore,
il quorum è al 4% e, se eletto, non potrebbe più prendere soldi da Bin Salman&C.

DELUDE LA COPPOLA
Il numero 50
di Woody Allen
è un gioiellino
q PONTIGGIA A PAG. 19

FORZA MAFIA FI boccia dl Nordio sulle intercettazioni ai clan

Il n. 2 dell’Antimafia candida
a Foggia un parente del boss
p I due in corsa per il comune hanno in famiglia
persone legate ai clan. Ad appoggiare Di Mauro
è la segreteria regionale di Forza Italia, guidata
da D’Attis, vicepresidente della commissione

q MASSARI E PANZA A PAG. 8

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
+++ULTIM’ORA+++ Nuova rivelazione
choc di Amato: “Non è bello ciò che
è bello, ma che bello, che bello, che bello”

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

I VERI DATI LA LEGGE DI BILANCIO È SENZA SOLDI PER ALTRI MOTIVI

Superbonus, superballe
per coprire la manovretta

UN MISTERO DI 35 ANNI
I 2 fidanzati morti
a Policoro senza
verità né giustizia

q C OT TO N E
A PAG. 16

• Fi n i Meloni brava: ecco dove sbaglia a pag. 11

• O rs i n i Destra e Pd violano la Carta a pag. 11

• Scanzi Giorgetti, Maradona dei furbi a pag. 11

• Gismondo Pandemia e smemorati a pag. 20

• Dentello Giro di poltrone in editoria a pag. 18

• L u tt a z z i Biancheria, quiz, depistaggi a pag. 10

q DELLA SALA, DI FOGGIA E SALVINI A PAG. 2 - 3

IL CAPRO ESPIATORIO
IL GOVERNO PARLA DI

140 MLD, MA È IL COSTO
TOTALE DI 3 ANNI (ORA

IN FRENATA). MELONI
CHIEDE TAGLI, MA C’È

L’ALTOLÀ DEI MINISTERI

INTANTO PERÒ LITIGANO SULLA RAI
Pd-5Stelle: dopo il salario minimo,
la prossima battaglia unitaria sarà
contro il boom della sanità privata

q MARRA A PAG. 4

REGIONI AD PERSONAM
I 4 “v ice ré ” ete r n i :
Zaia, Bonaccini,
De Luca, Emiliano
q CAPORALE, PIETROBELLI
E RONCHETTI A PAG. 6 - 7

IL FLOP TURCO A SOCHI
Grano, l’a cco rd o
non c’è. E Putin
ne firma altri due

q GROSSI A PAG. 15

TAJANI VEDE WANG YI
La Via della Seta
è un affare, però
non la rinnovano

q CA N N AVÒ A PAG. 14

» VIAGGI SELVAGGI/2
Candidati e altri
animali: le farse
dell’Amazzonia

» Selvaggia Lucarelli

Chi arriva in Amazzo-
nia  vuole  vedere
principalmente due

cose: gli animali e le tribù
locali. Ovviamen-
te, le aspettati-
ve del turista
medio sono le
seguenti: gli
animali devo-
no essere neces-
sariamente perico-
losi, altrimenti uno rimane
in Italia e si accontenta di
Antonel la  Clerici e  lo
scoiattolo parlante. E le tri-
bù devono essere quelle
con gli uomini in gonnelli-
no e la lancia.

A PAG. 17

CSM, PLENUM IL 13.09
Procura Napoli:
Gratteri ha i voti,
vicina la nomina

q IURILLO, MASCALI
E MUSOLINO A PAG. 9
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Concerto il 15 settembre

Inti-Illimani
alla Rocca
di Castiglione

Montecastrilli Aveva preso di mira un’anziana

Truffatore catturato
grazie ai condomini E’ subito Inter

contro Milan
per lo scudetto

Scuola, il vero
aiuto? Tornare
ai libri gratuiti

L’inchiesta del Corriere La spesa per le indennità dei consiglieri regionali è in crescita. Aumentati anche i redditi

Questi politici ci costano di più

a pagina 12 Alessandro Antoninia pagina 35

di Italo Cucci

K Il Napoli? Il meglio non
s’è visto. Frosinone e Sas-
suolo non erano stati un te-
st valido. Il peggio è ancora
lì dove l’ha lasciato Spallet-
ti dopo aver perduto ...

[ continua a pagina 45 ]

di Giorgio Palenga

MONTECASTRILLI

K La truffa è la solita, ovvero il finto
carabiniere che chiama una persona an-
ziana raccontando la storiella del paren-
te arrestato, perché coinvolto in un inci-
dente stradale, che ha bisogno di soldi
per essere scarcerato. Spunta poi un fin-
to avvocato che passa all’incasso, in casa
del malcapitato di turno, portandosi via
soldi, gioielli o oggetti preziosi o, come
stavano per fare in questo caso, anche ...

[ continua a pagina 29]

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K In consiglio regionale i redditi crescono.
E anche le spese per le indennità dei politici
eletti, che pesano sulle nostre tasche. I consiglie-
ri non solo guadagnano di più - per la maggior
parte, dichiarazioni alla mano - rispetto al dato
pre elettorale, ma anche la quota dedicata alle

indennità dell’assemblea legislativa è in progres-
siva ascesa. Stabile, con un lievissimo calo, solo
l’ultimo anno preso in considerazione. I dati
sono messi nero su bianco nel consuntivo di
bilancio: nel 2019 l’esborso era di 2.862.637,77
euro, nel 2020 è arrivato a 2.970.922,72. Nel 2021
e nel 2022 è salito rispettivamente a quota
2.996.760,50 e 2.996.676,67 euro. ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

L’intervista

Campione d’Europa Il coach folignate Daniele Santarelli ha vinto il titolo continentale volley con la Turchia a pagina 46 Luca Mercadini

ReMida Santarelli, ora le Olimpiadi

di Antonella Lunetti

CESI (TERNI)

K Lo vedi nelle foto a fian-
co di Riccardo Cocciante,
o del mitico meteorologo
Bernacca. Ci sono ...

[ continua a pagina 5 ]

Martino Belliscioni,
chef

“Garibaldi e Rossini
fonti di ispirazione”

Il traffico torna nella normalità dopo giorni di disagi

Rimosso il cantiere infernale
Sulla E45 finiti i maxi ingorghi

a pagina 13 Catia Turrioni

Camicia (Dc): “Il borgo non è il regno di nessuno”

Solomeo chiuso per due giorni
Polemica sulla festa di Cucinelli

di Marco Vinicio Guasticchi

K A settembre ricomincia
l’anno scolastico e subito
le famiglie si renderanno
conto che per mandare a
scuola i propri figli bisogne-
rà mettere mano ...

[ continua a pagina 6 ]
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MARCO DAMILANO

C
’è qualcosa di torbido nell’aria. 
L’uscita di Giuliano Amato su 
Ustica non è casuale, ]non lo è 
neppure il rilievo editoriale che le 
è stata data, non può essere 
considerata come un incidente. 

Quando in un paese non c’è più il governo e non 
c’è più l’opposizione, l’istituzione repubblicana 
va in crisi, perché viene a mancare il punto di 
appoggio». Rino Formica, 96 anni, per giorni ha 
evitato di intervenire sulla riapertura del caso 
del Dc-9 precipitato il 27 giugno 1980 con 81 
persone a bordo, scatenata dall’intervista dell’ex 
premier Amato a Repubblica. Di Amato Formica 
è stato compagno di partito nel Psi. Nel giugno 
1980 era entrato da due mesi nel governo 
Cossiga, ministro dei Trasporti, tra i più vicini al 
segretario Bettino Craxi.

a pagina 5

«Amato su Ustica
non è casuale
C’è del torbido»

Il governo 
thatcheriano 
per mero 
opportunismo

Nel 2016 la Difesa ha venduto
alla svizzera Ruag i Leopard
per 4,5 milioni. I soldi versati
su un conto della Ubae,
istituto a capitale italo-libico

Il  referendum  
sul Jobs act venti-
lato  dal  leader  
Cgil  Maurizio  
Landini, al quale 
il  30  agosto  Elly  

Schlein si è detta disponibi-
le lasciando di stucco tutto il 
suo partito, amici e avversa-
ri,  per  ora  è  immaginario.  
Perché quel voto possa esse-
re celebrato nel 2024 le firme 
– mezzo milione – dovreb-
bero essere raccolte entro il 
30  settembre.  Impossibile.  
Se ne riparla, nel caso, per il 
2025. 
Insomma, il Pd è entrato in 
uno  stato  di  fibrillazione  
per un referendum che non 
c’è. Un inaspettato regalo al-
la destra.

E
così l’Italia ha trovato la sua 
Margaret Thatcher. L’ha 
trovata in una destra che non 
nasce su una cultura liberista. 
Ma non ci si faccia ingannare. 
Il passato fascista accadeva 

quando l’Italia si stata industrializzando; 
il corporativismo era 
opportunisticamente un correttore del 
liberalismo economico in un paese che 
stava edificando il capitalismo nazionale 
e aveva bisogno di pace sociale, a tutti i 
costi. Opportunismo è il termine chiave. 
Ci dice che la destra sociale o 
stato-centrica è figlia prima di tutto della 
contingenza. 
Se negli anni Trenta serviva lo stato 
dirigista oggi serve uno stato latitante e 
lassista. L’obiettivo è lo stesso: fare prima 
di tutto gli interessi di chi «crea 
ricchezza». 

a pagina 12

Cannes ha regalato a Venezia
tre lettere scarlatte

Tra catastrofismi e strategie
Bilancio di un anno di ChatGpt

Deficit fuori controllo. Il governo
ora spera nell’aiuto di Bruxelles

Genovesi, capo della Fillea Cgil, chiarisce che il testo ancora non esiste anche se «non si esclude»
Tra i dem aumentano i contrari e i perplessi, anche vicini a Schlein: «Puntiamo al salario minimo»

L’Italia usa la bancadi Gheddafi 
per vendere carri armati alla Svizzera

FUTURA D’APRILE a pagina 7

Ieri Matteo 
Renzi ha 

ricamato 
sull’ipotesi del 

referendum: 
«Questa legge il 

Pd la mette 
talmente in 

discussione da 
volere fare un 

referendum 
contro»

FOTO LAPRESSE

Sul Jobs act il referendum non c’è
Ma il Pd si spacca comunque

L’INTERVISTA A RINO FORMICA

LIBERISTI PER CONVENIENZA

NADIA URBINATI

DANIELA PREZIOSI a pagina 3

STEFANO BALASSONE a pagina 11

IDEE

TERESA MARCHESI a pagina 14

ANALISI 

VITTORIO MALAGUTTI a pagina 2

FATTI

UN INSAPETTATO REGALO AL GOVERNO
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A PAGINA 10

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

«M etteteli alla gogna». Quella degli 
animalisti è stata una vera e pro-
pria chiamata alle armi. Un invi-

to alla vendetta fatta in casa, perché il co-
dice penale non basta mai. E quindi tan-
to vale sfilare in piazza con foto, nomi e 
indirizzi  di  chi,  minorenne,  ha certo 
commesso un’azione spregevole, ha pre-
so cioè brutalmente a calci una povera ca-
pretta provocandone la morte.

Autunno
caldo? Sì,
ma anche
per Schlein,
accerchiata
dai dissensi

L’EX PREMIER E LA LISTA PER LE EUROPEE IL PD LACERATO

La caduta
del Dc9 Itavia
matrice di tutti
i complottismi

PATOLOGIE CRONICHE

SIMONA MUSCO ALLE PAGINE 8 E 9

«Io, innocente
in cella dal 1991»
Radicali in piazza
e il Papa prega

UNA VITA DA ERGASTOLANO

«Riforma Nordio,
si va avanti. Lealtà
da Bongiorno»

Csm sconfessato
dalla Cassazione:
il “processo”
a Ferri è da rifare

ALLE PAGINE 2 E 3

GIOVANNI M. JACOBAZZI A PAGINA 7

G iuliano Amato non è Pier Paolo Pa-
solini, non perché sia privo di cul-
tura, soprattutto giuridica, ma per-

ché non può buttare lì il suo “Io so, ma 
non ho le prove”, dimenticando i pro-
pri ruoli politici e di governo negli an-
ni in cui esplose in cielo il Dc9 Itavia 
col suo carico di 81 morti. Chi è stato 
ministro e presidente del Consiglio è 
molto di più e molto di meno di un in-
tellettuale come Pasolini, che attribuì a 
se stesso il compito di rivelatore di “ve-
rità”, storiche, politiche e giudiziarie.

Sulla strage
una disinvoltura
alla Pasolini, ma
il dottor Sottile
è uomo di Stato

«SO, MA NON HO PROVE»

L a tempesta generata dalle parole di 
Giuliano Amato sulla strage di Ustica 
non accenna a placarsi. Neanche do-

po il passo indietro dell’ex presidente 
del Consiglio, tornato ieri sulle dichiara-
zioni rilasciate a Repubblica. «Io ho solo 
rimesso sul tavolo un’ipotesi già forte-
mente ritenuta credibile», ha scritto in 
una replica a “La Verità”.

Putin: firmo l’intesa sul grano
solo se cancellate le sanzioni

IL CASO AMEDEO FRANCO

MUSCO ALLE PAGINE 8 E 9

Amato
e la “beffa”
su Ustica:
«La mia era
solo una tesi
come tante...»

A PAGINA 4

«Alla gogna, alla gogna»
Il virus contagia
pure gli animalisti
Invocata la giustizia sommaria per i minori che hanno ucciso 
una capretta a calci: «Ecco le foto degli infami assassini»

TIZIANA MAIOLO

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

ZANETTIN (FI)

IL DIETROFRONT

L’ autunno è un’occasione per 
Schlein: si augura che sarà so-
cialmente rovente. Ma per lei 

l’autunno sarà anche un rischio.

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

SPASIANO ALLE PAGINE 2 E 3

Renzi: «Il Centro sono io»

PAOLO DELGADO

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 3y
(7H

C4
J9
*QK

KK
KT
(

+@!
"!}

!"!,
IS

SN
24

99
-6

00
9

(s
ta

m
pa

)
-I

SS
N

27
24

-5
94

2
(o

nl
in

e)P
O

S
TE

IT
A

LI
A

N
E

S
.P

.A
.-

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

IN
A

B
B

O
N

A
M

E
N

TO
P

O
S

TA
LE

D
.L

.3
53

/2
00

3
(C

O
N

V
.I

N
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

A
R

T.
1,

C
O

M
M

A
1

C
/R

M
/4

1/
20

16
A

nn
o

V
III

nu
m

er
o

19
8

M
AR

TE
D

Ì5
SE

TT
EM

BR
E

20
23

1,
5

eu
ro



Oltre 12 mln di comunicazioni sul-
le cessioni dei crediti edilizi (il 70% 
del totale) saranno filtrate dall’Agen-
zia delle entrate. Sono, inoltre, 146 
mld le cessioni dei crediti comunicati 
e di questi 23,3 mld sono stati utiliz-
zati in compensazione in F24 cioè per 
pagare le tasse. Resta uno stock di 
123,6 mld di cui l’Agenzia non ha con-
tezza di quale sia la percentuale di in-
caglio essendo il dato riferito alla co-
municazione di cessione. 

Esche italiane 
a difesa di Kiev: 
fanno sprecare 

munizioni

L’equo compenso dei professionisti sotto 
attacco da parte di Abi e Confindustria 

a pag. 24 

Bonus, controlli a tappeto

GRUPPO METINVEST 

Bartelli a pag. 27

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Il 70% di tutte le cessioni dei crediti edilizi (arrivati a un valore di 146 miliardi) 
saranno controllati dall’Agenzia delle entrate. Si tratta di 12,5 milioni di operazioni 

Alessandra Ricciardi a pag. 5

AFFITTI BREVI

Rifiuti - Riutilizzo  
in  forma  
semplificata, il  dm 

dell’Ambiente

Telegram  –  La  
sentenza  sulla  
detenzione di materiale 

pedoporno

Fisco - Firma digitale 
con  autentica,  la  
sentenza  della  Cgt  
Siracusa

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Mannheimer e Pasquino a pag. 8 

Il veterinario clinico Giovanni Sali  
ha pubblicato la sua autobiografia in 
un libro dal titolo: “Cavalli otto, uomini 
quaranta” che riprende la capienza per 
carrozza sui treni che trasportavano i 
soldati e gli equini al loro seguito. Lau-
reato a pieni voti, Sali fa il servizio mili-
tare a Saluzzo dove c’era il Savoia caval-
leria. Poi, nei primi anni 50, vince, da 
più giovane veterinario della provincia, 
la condotta veterinaria di Ottone (coi co-
muni aggregati di Zerba e Cerignale) 
che si estendeva per oltre 15 mila ettari 
su terreni ad altitudine variabile da 
500 fino ai 1700 metri di altezza. Era la 
meno ambita per gli enormi disagi e lo 
scarsissimo reddito generato. I piccolis-
simi centri erano uniti solo da mulattie-
re,  con  dislivelli  altimetrici  notevoli.  
Non era raro dover camminare per 3-5 
ore per raggiungere una stalla. Poi Sali 
diventa libero docente, realizza il primo 
ospedale privato per grossi animali in 
Europa, traduce in italiano il più im-
portante trattato tedesco di buiatria (ol-
tre mille pagine). L’Italia di oggi è stata 
costruita, con impegno e intelligenza, 
da gente come Sali. Ed erano tanti.

DIRITTO & ROVESCIO

D’Alessio a pag. 23

Equo compenso per i professioni-
sti come la «tela di Penelope»: la leg-
ge 49 del 2023 è in vigore da fine 
maggio, ma sono già in atto tentati-
vi per disfarla da parte del mondo 
imprenditoriale e bancario. Verosi-
milmente, si andrebbe a depoten-
ziare l’impianto della disciplina, so-
stenuta strenuamente dal centro-
destra («in primis» da Giorgia Melo-
ni), messa sul «banco degli imputa-
ti» da Abi, Assonime, Confcoopera-
tive e Confindustria che, in una re-
cente lettera al governo, hanno lan-
ciato l’allarme, temendo «aumenti 
paradossali e indiscriminati» degli 
emolumenti per i lavoratori auto-
nomi, paventando «un volume di co-
sti insostenibile».

Lorenzo Castellani (università Luiss): il caso 
del generale Vannacci non sposta consensi politici 

La Meloni punta a un’alleanza con i Dc europei 
e i socialdemocratici. Salvini insiste sulla Le Pen

Tre super 
banche dati 

a disposizione 
dell’Agenzia 
delle entrate 

per intercettare 
l’evasione
Mandolesi a pag. 25

Merli a pag. 9 
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Non importa come avete vota-
toechepoliticaambientale vo-
lete: non decidete voi. Decide
la magistratura, anzi le magi-
strature, la Corte di Giustizia
europea, le procedure d’infra-
zione, gli esposti del comitato
x, gli esposti di un singolo citta-
dino o anche dei loro genitori,
naturalmente la procura com-
petente: come a Torino, dove
si attende il rinvio a giudizio
per inquinamento ambientale
(art. 452 bis) a carico di tutti gli
amministratori regionali e co-
munali dal 2015 al 2019, gente
di ogni colore, compresi la gril-

linaAppendino, ipiddiniFassi-
no e Chiamparino e l’azzurro
Cirio, tutti dolosi e potenziali
assassini dei «900 morti l’anno
aTorino»(ComitatoTorinoRe-
spira) o «45 per cento dei pie-
montesi espostoapolveri sotti-
li fuorilegge» (Arpa) che sono
parte dei «50mila morti l’anno
in Italia» (Agenzia Europea per
l’Ambiente) più altri vari dati
statistici, ciascuno spara i suoi,

belli arrotondati. Figurarsi che
cosa succederà ora che il cen-
trodestra si è messo in testa di
impedire lo stopalla circolazio-
ne di tutti i veicoli diesel euro 5
previsto per la metà del mese,
una follia che penalizza chiun-
que non possa cambiare auto
di frequente o non abbia a di-
sposizioneun trasportopubbli-
co da fantascienza. Ossia la
maggioranza di voi, che tanto
noncontateniente,nondecide-
te niente, anzi, probabilmente
siete degli irresponsabili che
non pensano al futuro del Pia-
neta. © RIPRODUZIONE RISERVATA

FAUSTO CARIOTI

Negli StatiUniti lochiamano«helicopter
money», denaro lanciato dall’elicottero.
Per rivitalizzare i consumi e l’economia,
laBancacentralecreamonetae la fapio-
veresulle testedeicittadini festanti.Èciò
cheha fattoGiuseppeContequandoera
apalazzoChigi, conunadifferenza:anzi-
ché stampare soldi col ciclostile (come
gli consigliava qualche grillino prima di
scoprirechenonsipuò fare), li hapresi a
prestito indebitando i contribuenti futu-
ri, inclusi quelli del 2023 e 2024. Che ora
sono chiamati a restituirli.
Per chi è arrivato dopo di lui, è stato

come trovare i pozzi avvelenati. Il gover-
no Meloni ha le mani legate dal debito
creatodalSuperbonus,dal redditodicit-
tadinanza edai provvedimenti figli della
filosofia del «gra-tu-i-ta-men-te». Se
spenderedi più per scuola e sanità oper
tagliare il cuneo fiscale è impresaai limi-
ti dell’impossibile, lo si deve innanzitut-
toall’ipotecamessadaigovernigiallover-
de e giallorosso sui conti degli anni se-
guenti.
Il solo Superbonus, come dimostra

l’analisi fatta a marzo dall’Osservatorio
suicontipubblici italiani, «nellamigliore
delle ipotesihacontribuitoad incremen-
tare la crescitadelPil dello 0,5%nel 2021
(su una crescita totale del 7%) e dello
0,9% nel 2022 (su una crescita totale del
3,7%). Si tratta di incrementi importanti,
manon tali da consentire (...)

segue ➔ a pagina 2

L’appunto

Il greenlismo

L’ennesimo delirio

Per Rula tutti gli stupri
sono colpa della destra

ANDREA MUZZOLON

Si protrae ormai
damesi la partita
per decretare chi
sia il più idoneo
rappresentante
del centro in Ita-
lia.Dopogliattac-
chi incrociati fra
l’ormai defunto
Terzo Polo e For-
za Italia, il campo di gioco è
tornato ad essere densamen-

te popolato. A contendere la
guidadeimoderati agli azzur-

ri, le redivive
AzioneeItaliaVi-
va, insieme a Più
Europaealtripar-
titini in salsa Dc
che periodica-
mentefannoil lo-
ro ritorno. Ecco
allora che Mat-
teoRenzi, per in-

vertire il trend (...)
segue ➔ a pagina 8

I sondaggi: Dem delusi

Effetto Schlein
Il Centrodestra
vola ancora

HOARA BORSELLI

Sonopassati appena duemesi da quan-
do il Maestro Alberto Veronesi è stato
cacciato dal festival di Puccini a Torre
del Lago per aver diretto “La Bohème”
bendato in segnodi protesta per la regia
dell’opera. Licenziato. (...)

segue ➔ a pagina 24

ELISA CALESSI

Mi rifaccio il ca-
stelloconilSuper-
bonus. Sembra
incredibile,eppu-
re è accaduto. Il
Superbonus al
110% - che fino-
ra, comehadetto
ieri il sottosegreta-
rio all’Economia
Federico Freni, ha avuto un
impatto sulla finanza pubbli-

ca per 21 miliardi già pagati e
altri 109dapagare - è servitoa

ristrutturare ben
sei castelli in giro
per l’Italia.
Castelliveri,ca-

tegoria catastale
A9, quella a cui
appartengono i
palazzi che pos-
sonovantarepar-
ticolari pregi sto-

rici o artistici. (...)
segue ➔ a pagina 3

Rula Jebreal, scrittrice palestinese con doppia cittadinanza: italiana e israeliana

Da Elly a Giuseppi

Quei fenomeni
da baraccone

Matteo Renzi

Conti truccati
Germania imbrogliona

Il governo tedesco smascherato dai suoi giudici: il deficit reale
di Berlino schizza da 17 a 86 miliardi. Altro che rigore teutonico...

VITTORIO FELTRI

NellacivileeprogreditaEu-
ropa, parte di quel mondo
occidentale che ha elevato
il femminismo a missione
e valore fondamentale,
può accadere anche que-
sto,cheun imam,taleShei-
kh Zakaullah Saleem, po-
sto a capo della moschea
di Green Lane, a Birmin-
gham, Inghilterra, istrui-
sca, fornendo dovizia di
particolari, i fedeli sulmeto-
do eccellente per lapidare
le adultere, che vanno,
stando ai sapienti suggeri-
menti dell’islamico, (...)

segue ➔ a pagina 12

Landini sciopera
contro uno
dei suoi uomini

Il maestro Veronesi

«Nei teatri comanda
chi sostiene il Pd»

di FILIPPO FACCI

FABIO RUBINI

L’estate militante di Elly Schlein e del
suo Pd che doveva mettere alle corde il
governo Meloni, si è rivelata un balsa-
mo,sì,maper l’esecutivo,chedapolemi-
che e scandali più o meno costruiti ad
arte, è uscito con più consensi rispetto a
prima. A rivitalizzare il Pd non sono ser-
vite né le battaglie mediatiche contro la
Santanchè, né le questioni legate (...)

segue ➔ a pagina 9

Promuove la lapidazione

Femministe mute
di fronte all’imam
che le minaccia

FRANCESCO SPECCHIA

C’è una foto che girella, senza pudo-
re, per le redazioni: quella in cui i “tre
amigos” teutonici – il ministro delle
FinanzeLindner, il cancelliereScholz
e il ministro dell’Economia Habeck -
sorridono felici e sprizzano rigore da
tutti i pori, in attesa di blindare il Pat-
to di stabilità europeo a loro favore
(comeal solito). La foto risaleaprima
chesivenisseasapereche i treaveva-
no truccato i propri conti pubblici.
Piccolimoralisti daOktoberfest.
Ciò che fa ancora più impressione

è che sia la Corte dei Conti tedesca a
denunciare il governo (...)

segue ➔ a pagina 4

Miseria (nostra) e nobiltà

Coi soldi del Superbonus
ristrutturati sei castelli

L’offensiva dell’ex premier

Renzi si candida in Europa
e lancia il suo nuovo Centro

Giuseppe Conte

IACOMETTI ➔ a pagina 6

IL CASO BRANDIZZO

FRANCESCO STORACE ➔ a pagina 12
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Idem rileggano
la versione di Scelba
sull’antifascismo

Cosa fu per l’Italia il fatidico 8 settembre ’43? Fu
prima di tutto l’immagine di un esercito sconfitto e
lasciato allo sbando senza ordini, oltre a quelle del

re in fuga e del maresciallo Badoglio che col suo governo
tecnico-militare fu incapace di evitare il disastro simbo-
leggiato dal film «Tutti a casa» di Comencini. L’ottantesi-
mo anniversario di quel giorno tragico è l’occasione
giusta per riflettere non solo sul suo significato storico,
maanche sulla faglia ideologica cheha lasciato sulla pelle
di un Paese che allora si divise tra lotta (...)

BAILOR
Dovrà passare
l’8 settembre
del nostro Paese

Troppi lupi inEuropa
Uerivedeleregoleper laprotezione

••• Una fetta consistente delle persone recluse
in Italia è rappresentatadadetenuti stranieri. Al
15giugno2023erano17.987, il31,3%dellapopo-
lazionecarceraria.Ora il governovuolecambia-
re. Il sottosegretarioDelmastro spiegachecon il
piano Mattei saranno velocizzati i rimpatri di
chi sconta la penadanoi. Con84milioni saran-
no costruiti otto nuovi penitenziari.

FERRONI
Cinema italiano
e comandante Favino

 China e Romagnoli alle pagine 2 e 3

Contro il sovraffollamento
un investimento di 84milioni

per otto nuovi istituti

EMERGENZACARCERI

Rimpatriperglistranieri incella

Infermierauccisaacoltellate

Trastevere
«Chiudete
ReginaCoeli»
MozionePdalsindaco
«Complesso inadeguato
alladetenzione»

DI CICISBEO

 a pagina 9

Elezioni europee 2024

Renzi presenta «Il Centro»
e si candida per Bruxelles

  Sereni a pagina 19

Mobilità
Rientroincittà
colcaostraffico
CantieridelGiubileo
elavoristraordinari
incuboperchiguida

Il TempodiOshøEsquilino
L’accoglienza
fasubitoflop
L’ideadelComune
peraiutareiclochard
fainfuriareiresidenti

Il ministro Ciriani apre alle opposizioni

«Sul salariominimo si al dialogo
Ma non accettiamo diktat»

 Zanchi a pagina 16

 Frasca a pagina 5

.

MAZZONI

 Martini a pagina 4

a pagina 13

.

ARoma52enne aggredita nell’androne del palazzo. Caccia a un ex

Miss Roma e Lazio in visita al Tempo
«Il nostro sogno
è il cinema

La priorità è lo studio»

 a pagina 21

.
COMMENTI

Santa Teresa, vergine

 Ricci a pagina 17

Immigrazione
Poliziottibadanti
deiminorenni
Noncisonostrutture
igiovanirestano
neiCommissariati

 Segue a pagina 13

Delmastro: con il PianoMattei
velocizziamo i rientri in patria
di chi sconta la pena da noi

••• Un’infermieradi 52anni è statauccisa ieri pome-
riggio nel quartiere romano Trionfale. La donna è
stata accoltellata diverse volte all’addome
nell’androne del suo palazzo al ritorno dal super-
mercato. Dietro l’ennesimo femminicidio potrebbe
esserci lamanodi un ex compagno. La Polizia cerca
l’arma del delitto nei cassonetti della spazzatura.

Nei penitenziari italiani
il 31% dei detenuti

è di altre nazionalità

C’è voglia di Democrazia Cristiana

Cuffaro resuscita
la Festa dell’amicizia

 Mariani a pagina 18

 Marsico a pagina 20 Mineo a pagina 6
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NAMI T1 PR

I DIRITTI

L’adozione arcobaleno
perché il papà è malato
ELENA STANCANELLI

restano le agevolazioni per i lavori avviati. bollette del gas, conto da 1300 euro all’anno 

Superbonus, c’è la stretta
aiuti solo ai redditi bassi
Pnrr, Fitto non convince la Ue: dubbi sulla riforma della giustizia e appalti

FRANCESCO OLIVO

Circostanze eccezionali deter-
minano misure eccezionali, 

trasformano i divieti in avverti-
menti trascurabili e finalmente 
una persona in un padre. Succe-
de a Trento. BERLINGHIERI – PAGINA 20 

LA RELIGIONE

AGLIASTRO E LOCCATELLI

CHIARA SARACENO

tragedia di brandizzo, il pm sente gli operai. landini: basta vittime del profitto

“Noi sui binari, schiavi della fretta”

Sovrumana umanità

LUCA MONTICELLI

Giancarlo Giorgetti ha promes-
so una “manovra prudente”, 

ma la prudenza del ministro dell’E-
conomia comporta che i colleghi 
debbano stringere la cinghia. Uno 
dei meno disposti a farlo è Matteo 
Piantedosi. – PAGINA 3

IL RETROSCENA

E Piantedosi si ribella 
“No ai tagli di Giorgetti”

Al Tesoro sembrano ormai rasse-
gnati a dover alzare il deficit per 
l’anno in corso. Con la Nota di ag-
giornamento al Def, il governo sarà 
costretto a rivedere al rialzo il tar-
get del 2023: 4,5%. La colpa, spie-
gano fonti tecniche, è del Superbo-
nus. Giorgetti non intende però sfo-
rare anche nel 2024. Così si prospet-
ta, per l’anno prossimo, un’ulterio-
re sforbiciata. Il Bonus sarà riserva-
to ai redditi bassi. – PAGINE 2-4 

Augias, l’Occidente
e l’origine dei cristiani

BUCCI, LEGATO, LUISE E ZANCAN

DOMENICO AGASSO

«Avevamo sempre poco tempo, 
abbiamo sempre dovuto correre. 
Ma il tempo non lo potevamo sta-
bilire noi, dipende da Rfi». Sono 
le prime testimonianze rese ieri 
in procura ad Ivrea dai colleghi 
delle cinque vittime della strage 
ferroviaria di Brandizzo. Dichia-
razioni  che potrebbero a breve 
far allargare le contestazioni ad 
altre figure. – PAGINE 8 E 9

ROMA, INFERMIERA ACCOLTELLATA MENTRE RIENTRA A CASA. L’EX IN QUESTURA

L’esecuzione di Rossella

Vertice Putin-Erdogan
per sbloccare il grano
“Prima vanno abolite
le sanzioni a Mosca”

QUEL DISPREZZO
PER I LAVORATORI

Paolo, Dio, il Cristianesimo e 
l’Uomo. È stato il più grande 

imbroglio della Storia, una ma-
nipolazione, o l’insondabile vo-
lontà dell’Altissimo? Dove ci por-
ta Corrado Augias ? – PAGINE 30 E 31 

ANDREA MALAGUTI

Èparadossale, 
ma anche facil-

mente comprensibi-
le, che nei momenti 
più critici, più diffi-
cili  da  affrontare,  quando  le  
contraddizioni si moltiplicano 
obbiettivamente e ogni tentati-
vo di risposta solleva ulteriori 
problemi,  crescano  esponen-
zialmente il bisogno di sicurez-
za e la tentazione di prestar fe-
de alle trombe del Giudizio suo-
nate da chi sa chi è il buono e 
chi il cattivo, chi dice il vero e 
chi il falso, chi ha ragione e chi 
ha torto. Più la situazione ren-
derebbe necessarie analisi reali-
stiche e la ricerca di altrettanto 
realistiche mediazioni per giun-
gere a qualche patto (che non 
sarà pace, ma potrebbe almeno 
far cessare i massacri), più dila-
ga la propaganda. – PAGINA 29 

MASSIMO CACCIARI

SE LA DITTATURA
DEGLI ALGORITMI
HA FATTO SVANIRE
ANCHE IL DUBBIO

LE IDEE

Doveva essere la giornata di un grande ritorno d’autore, 
si è trasformata in un teatro di guerra con il regista in-

sultato e definito “stupratore”, flash-mob sul tappeto rosso, 
intervento della polizia: «Spegnete i riflettori sugli stuprato-
ri», è l’urlo lanciato ieri sera, verso Woody Allen e la moglie 
Soon Yi, da un gruppo di donne. – PAGINE 32 E 33

IL COMMENTO

w ww

Non è facile svelare la grande 
bellezza,  spiegare  la  cultura  

immutabile nei secoli, la cultura al-
ta che aiuta ad attraversare l’epoca 
attuale. Gli Angela hanno speso la 
vita per la divulgazione. – PAGINA 33

“ Woody Allen stupratore”
La contestazione a Venezia

IL CINEMA

FULVIA CAPRARA

STEFANO STEFANINI

La ferocia e la clemenza dell’uomo si fronteggiano in due 
notizie in cronaca: un marocchino di 43 anni ha confessato 
l’omicidio della tabaccaia uccisa a Foggia la settimana scor-
sa, bottino da settantacinque euro; l’Alabama potrebbe es-
sere il primo Stato a sperimentare un’esecuzione con l’azo-
to. Una mi sembra la tragica eterna notizia della condizio-
ne umana, l’altra appartiene invece a una storia più recen-
te, da quando l’uomo si pose il problema di infliggere la 
morte con umanità. Allorché il condannato respira azoto 
puro, dicono i sostenitori, nel giro di pochi secondi perde co-
noscenza e subito dopo la vita. L’azoto puro è un’evoluzio-
ne della ghigliottina, lo strumento inventato per ridurre il 
supplizio a un batter d’occhio. Da un paio di secoli o poco 
più, l’obiettivo è di ammazzare ma con contegno, senza esi-

bizione di sangue e sofferenza. Questo, mi pare, stabilireb-
be la distanza fra un volgare assassino e l’assassino di Stato. 
Pure il comandante di Auschwitz, Rudolph Höss, racconta 
nelle sue memorie di quanto si batté nel trovare una solu-
zione più compassionevole, per far fuori gli ebrei, del gas 
scarico dei camion riversato nelle baracche, da cui usciva-
no urla raggelanti, e di come salutò con sollievo l’introdu-
zione dello Zyklon B, così rapido e risoluto. Spero di non of-
fendere l’uomo e i suoi sovrumani sforzi di umanità, ma ho 
sempre pensato che la sterilizzazione della morte non fos-
se studiata a beneficio della vittima, ma del carnefice, che ri-
fiuta per sé la qualifica e la sente riecheggiare nello strazio 
del morente. Peggio di un assassino, c’è l’assassino che si ar-
roga il diritto di non esserlo. 

MATTIA
FELTRI

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

BUONGIORNO

PAGINA 12-13

FABRIZIA GIULIANI

Il grido che nessuno vuole ascoltare

FLAVIA AMABILE, EDOARDO IZZO 

Woody Allen, contestazione a seno nudo
L’urlo del red carpet: sei uno stupratore

IL FESTIVAL DI VENEZIA

FULVIA CAPRARA

LA GUERRA IN UCRAINA

«L’imperialismo? Mai difeso. 
Il mio era un elogio alla cul-

tura russa, che non va cancellata per 
problemi politici». Sull’aereo di ri-
torno dalla Mongolia papa France-
sco, precisa le sue parole. – PAGINE 10 E 11

L’INTERVISTA

Il Papa: “Non difendo
l’imperialismo russo
ma la loro cultura 
non va cancellata”

Il lavoro sta (ri)emergendo come 
grande questione sociale. Non si 

tratta solo e neppure principalmen-
te  del  fenomeno  delle  cosiddette  
“grandi dimissioni”. – PAGINA 29

Solo perché il padre biologi-
co  è  malato.  E  dunque il  

bambino,  nato  all’estero  con  
maternità surrogata, avrebbe 
rischiato di rimanere orfano.
BERLINGHIERI – PAGINA 20 

Sì all’adozione arcobaleno
ma perché il papà è malato

I DIRITTI

ELENA STANCANELLI

Esce Pechino, entra Riad. L’ac-
cordo sugli investimenti firma-

to dal Ministro Adolfo Urso e dalla 
controparte saudita, Ministro Kha-
lid Al-Falih, è un colpo grosso per 
la politica economica del governo 
Meloni. – PAGINA 29

L’ANALISI

Dalla Cina all’Arabia
la nuova via degli affari

‹‹‹∞>Vµ’>i¤>∞àÃ ‹‹‹∞>Vµ’>i¤>∞àÃ

y(
7HB

1C2
*LR

QKK
N(

+@!"
!}!"

!,



il Giornale
MARTEDÌ 5 SETTEMBRE 2023  Anno L - Numero 209 - 1.50 euro*

FESTIVAL DEL CINEMA

Il film di Allen:
a 87 anni
è festa a Venezia

di Stenio Solinas

VOLLEY, DOPO L’EUROPEO

Le bizze di Egonu:
un altro addio
alla Nazionale

DAL 1974 CONTRO IL CORO

LA COMMISSIONE ORDINA IL CENSIMENTO

L’Europa ora ha paura dei lupi: sono troppi
Rischiano di non essere più specie protetta

INVERSIONE DI TENDENZA

Allarme bollette:
crescono ancora
Oltre 1.900 euro
di nuovi rincari

9 771124 883008

30905

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

DOPO LA RAPINA A SAINZ A MILANO

Sala pensa alla sicurezza
solo se la vittima è un vip

con De Feo e Fraschini
da pagina 2 a pagina 4

Chiara Campo a pagina 12

LA TRANSIZIONE ALL’ELETTRICO

Pure la Ue se ne accorge
«Auto green troppo care»

Domenico Di Sanzo a pagina 6

all’interno

Maria Sorbi a pagina 17

Valeria Braghieri a pagina 12

DURANTE UNA FESTA A VENEZIA

lI capo dei vigili molestato tra la folla
resta di pietra (come tutte le altre vittime)
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L’Arabia Saudita è «disponi-
bile a un confronto immedia-
to per partecipare con il fondo
sovrano Pif agli investimenti
con il Fondo strategico per il
Made in Italy». Il ministro
Adolfo Urso annuncia una
partnership tra i due Paesi.

AFFARI E GEOPOLITICA

ITALIA SAUDITA
Verso una partnership fra il governo e Riad sugli investimenti

La svolta strategica di bin Salman e la partita di Expo 2030

Tajani: più vicini alla Cina, oltre la Via della Seta
De Francesco e Micalessin

N
ell’ultimo colloquio che ebbi con
Silvio Berlusconi, mi disse che,
con Pd e grillini destinati ad avere
un’alleanza strutturale e a polariz-

zare altri pezzi dello schieramento della sini-
stra, la differenza tra i due poli non sarebbe
andata oltre il 2-3%. L’esperienza insegna
che i bacini elettorali in Italia sono più o me-
no quelli: gli spostamenti avvengono perlo-
più all’interno delle coalizioni o al massimo i
voti finiscono nell’astensione, non fuori. E la
previsione di un cavallo di razza come il Cav
si sta verificando. Con questa premessa,
l’idea di Berlusconi era ampliare lo schiera-
mento verso il centro valorizzando Forza Ita-
lia, o individuare nuovi alleati.
Nel processo di definizione dei nuovi schie-

ramenti nel dopo Berlusconi e in vista delle
Europee, negli ultimi giorni si sono verificati
due fatti nuovi: Forza Italia ha aperto ai parti-
tini ultimi eredi della Dc e ad altri gruppusco-
li dell’area moderata (vedi il gruppo del go-
vernatore della Liguria Toti e il sindaco di
Venezia Luigi Brugnaro);Matteo Renzi, inve-
ce, ha varato il progetto del «Centro», cioè
l’idea di una ricomposizione di un’area cen-
trale che a differenza del passato parte su sua
iniziativa dal versante progressista. I soggetti
che simuovono su quest’orizzonte perseguo-
noun’idea che spesso si è rivelata una chime-
ra. Ma in questa fase, con il venir meno di
una figura come quella di Berlusconi, una
personalità che ha caratterizzato trent’anni
di storia patria, può maturare qualcosa di
nuovo. Delle tre, l’una: o Forza Italia tiene il
campo emagari si assicura un futuro senza il
Cav ma nel nome del Cav, mantenendo la
sua egemonia nell’area centrale; o Matteo
Renzi riesce nell’operazione di catalizzare un
pezzo dell’elettorato berlusconiano e un pez-
zo dell’elettorato piddino (ciò che resta
dell’area cattolica dellaMargherita) e garanti-
sce ossigeno al suo «Centro»; o queste due
realtà - e sarebbe l’opzione più intelligente
ma anche la più difficile perché manca nei
gruppi dirigenti quello spirito inclusivo e il
carisma che ha fatto grande Berlusconi - rag-
giungono un’intesa e assumono un ruolo di
rilievo in quella terra di confine tra i due poli
che spesso in Italia decide le elezioni. Un par-
ticolare che molti spesso dimenticano. Ad
esempio, lo schema su cui si stanno indiriz-
zando la Schlein e Conte somiglia più
all’Unione del 2006 che non all’Ulivo: ebbe-
ne, in quelle elezioni l’Unione si impose sul
centrodestra prendendo 25mila voti di più
alla Camera e, addirittura, per effetto della
legge elettorale su base regionale, 500mila
voti in meno al Senato.
Questo per dire che quella «chimera» po-

trebbe determinare la vittoria dell’uno o
dell’altro schieramento alle prossime Politi-
che. Ecco perché nel centrodestra tutti questi
movimenti dovrebbero suscitare un minimo
di riflessione: c’è da sfatare la consuetudine
del bipolarismo italiano che non hamai visto
uno schieramento vincente ad un’elezione
imporsi anche nella successiva. Più che una
consuetudine, una maledizione, perché un
conto è avere a disposizione 5 anni per tra-
sformare un Paese, un altro averne dieci.

IL CENTRO

DEI DESIDERI

di Augusto Minzolini

LA STANCHEZZA DEL PAPA DI RITORNO DALLA MONGOLIA

Serena Sartini a pagina 17

L’«ultimo» viaggio di Francesco:
«Il prossimo lo farà Giovanni XXIV»

PACE Un’immagine della Messa celebrata a Ulan Bator, capitale della Mongolia

DEBITO E CRESCITA

Grana Superbonus
La scelta cruciale:
salvare i cantieri
o i conti pubblici

a pagina 7

Francesco Curridori
IL RILANCIO Il progetto di Matteo Renzi è conquistare il centro della politica

VERSO IL VOTO

Renzi svolta, fonda «il Centro»
e si candida alle Europee
Sbarramento dal 4 al 3%, si tratta

Francesco Boezi e Adalberto Signore alle pagine 8 e 9

a pagina 24 a pagina 29

Filippo Ferraioli

a pagina 20

Diana Alfieri
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Woody Allen al Lido:
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L’Arabia Saudita è «disponi-
bile a un confronto immedia-
to per partecipare con il fondo
sovrano Pif agli investimenti
con il Fondo strategico per il
Made in Italy». Il ministro
Adolfo Urso annuncia una
partnership tra i due Paesi.

AFFARI E GEOPOLITICA

ITALIA SAUDITA
Verso una partnership fra il governo e Riad sugli investimenti

La svolta strategica di bin Salman e la partita di Expo 2030

Tajani: più vicini alla Cina, oltre la Via della Seta
De Francesco e Micalessin

N
ell’ultimo colloquio che ebbi con
Silvio Berlusconi, mi disse che,
con Pd e grillini destinati ad avere
un’alleanza strutturale e a polariz-

zare altri pezzi dello schieramento della sini-
stra, la differenza tra i due poli non sarebbe
andata oltre il 2-3%. L’esperienza insegna
che i bacini elettorali in Italia sono più o me-
no quelli: gli spostamenti avvengono perlo-
più all’interno delle coalizioni o al massimo i
voti finiscono nell’astensione, non fuori. E la
previsione di un cavallo di razza come il Cav
si sta verificando. Con questa premessa,
l’idea di Berlusconi era ampliare lo schiera-
mento verso il centro valorizzando Forza Ita-
lia, o individuare nuovi alleati.
Nel processo di definizione dei nuovi schie-

ramenti nel dopo Berlusconi e in vista delle
Europee, negli ultimi giorni si sono verificati
due fatti nuovi: Forza Italia ha aperto ai parti-
tini ultimi eredi della Dc e ad altri gruppusco-
li dell’area moderata (vedi il gruppo del go-
vernatore della Liguria Toti e il sindaco di
Venezia Luigi Brugnaro);Matteo Renzi, inve-
ce, ha varato il progetto del «Centro», cioè
l’idea di una ricomposizione di un’area cen-
trale che a differenza del passato parte su sua
iniziativa dal versante progressista. I soggetti
che simuovono su quest’orizzonte perseguo-
noun’idea che spesso si è rivelata una chime-
ra. Ma in questa fase, con il venir meno di
una figura come quella di Berlusconi, una
personalità che ha caratterizzato trent’anni
di storia patria, può maturare qualcosa di
nuovo. Delle tre, l’una: o Forza Italia tiene il
campo emagari si assicura un futuro senza il
Cav ma nel nome del Cav, mantenendo la
sua egemonia nell’area centrale; o Matteo
Renzi riesce nell’operazione di catalizzare un
pezzo dell’elettorato berlusconiano e un pez-
zo dell’elettorato piddino (ciò che resta
dell’area cattolica dellaMargherita) e garanti-
sce ossigeno al suo «Centro»; o queste due
realtà - e sarebbe l’opzione più intelligente
ma anche la più difficile perché manca nei
gruppi dirigenti quello spirito inclusivo e il
carisma che ha fatto grande Berlusconi - rag-
giungono un’intesa e assumono un ruolo di
rilievo in quella terra di confine tra i due poli
che spesso in Italia decide le elezioni. Un par-
ticolare che molti spesso dimenticano. Ad
esempio, lo schema su cui si stanno indiriz-
zando la Schlein e Conte somiglia più
all’Unione del 2006 che non all’Ulivo: ebbe-
ne, in quelle elezioni l’Unione si impose sul
centrodestra prendendo 25mila voti di più
alla Camera e, addirittura, per effetto della
legge elettorale su base regionale, 500mila
voti in meno al Senato.
Questo per dire che quella «chimera» po-

trebbe determinare la vittoria dell’uno o
dell’altro schieramento alle prossime Politi-
che. Ecco perché nel centrodestra tutti questi
movimenti dovrebbero suscitare un minimo
di riflessione: c’è da sfatare la consuetudine
del bipolarismo italiano che non hamai visto
uno schieramento vincente ad un’elezione
imporsi anche nella successiva. Più che una
consuetudine, una maledizione, perché un
conto è avere a disposizione 5 anni per tra-
sformare un Paese, un altro averne dieci.

IL CENTRO

DEI DESIDERI

di Augusto Minzolini

LA STANCHEZZA DEL PAPA DI RITORNO DALLA MONGOLIA

Serena Sartini a pagina 17

L’«ultimo» viaggio di Francesco:
«Il prossimo lo farà Giovanni XXIV»

PACE Un’immagine della Messa celebrata a Ulan Bator, capitale della Mongolia

DEBITO E CRESCITA

Grana Superbonus
La scelta cruciale:
salvare i cantieri
o i conti pubblici

a pagina 7

Francesco Curridori
IL RILANCIO Il progetto di Matteo Renzi è conquistare il centro della politica

VERSO IL VOTO

Renzi svolta, fonda «il Centro»
e si candida alle Europee
Sbarramento dal 4 al 3%, si tratta

Francesco Boezi e Adalberto Signore alle pagine 8 e 9

__

a pagina 24 a pagina 29

Filippo Ferraioli

a pagina 20

Diana Alfieri
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Le immagini della festa di compleanno a Solomeo

I 70 anni di Cucinelli
Tra moda, vip e filosofia
A pagina 9

Perugia, due case su dieci sono vuote
Novantamila abitazioni: e gli alloggi ’deserti’ o sfitti sono diciottomila. Però si continua a costruire...

CITTÀ DI CASTELLO

Da Mostra a Salone
L’evento-Tartufo
cambia nome e logo
A pagina 15

Foligno aspetta la Rivincita

Sale la febbre
per la Quintana
’Soprastanti’,
ritorno-boom
Orfei a pagina 16

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Luci e ombre per il settore: i dati ufficiali della Regione parlano di un aumento percentuale del
2.6 negli arrivi. Però i pernottamenti, soprattutto stranieri, registrano una flessione del 3.9

A pagina 3

Caos a Perugia. E a Terni donna si sdraia sui binari

Uomo travolto dal treno
la circolazione va in tilt
Ritardi e corse cancellate
A pagina 5

Ancora violenza a Capanne

Due agenti
aggrediti
da un detenuto
A pagina 4

A LUGLIO 10MILA PRESENZE IN MENO RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DEL 2022

MA LA NOTTE NOMA LA NOTTE NO
IL TURISMO FRENAIL TURISMO FRENA
Nucci a pagina 2Nucci a pagina 2

Verso le elezioni: Patto Civico

Fora incalza
il Centrodestra
E non boccia
Bandecchi
A pagina 7

Montecastrilli, il raggiro del falso incidente

Tenta di truffare
un’ottantenne
Bloccato dai vicini
I condòmini smascherano un falso avvocato:
finisce in manette un giovane di 24 anni

Cinaglia a pagina 17
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Renzi correrà alle Europee

«Mi candido
con il Centro»
Polidori a pagina 6

Festival di Venezia

Allen contestato:
«Stupratore»
Bogani a pagina 23

Giorgio La Malfa a pagina 8

Accoltellata a morte all’entrata
del palazzo dove viveva. A Ro-
ma, nel quartiere Trionfale, si
consuma l’ennesimo femminici-
dio, stavolta di una 51enne infer-

miera, Rossella Nappini. I primi a
dare l’allarme sono stati i vicini e
alcuni ragazzi quando hanno vi-
sto il corpo riverso nell’androne
con diverse ferite all’addome.

Tra le piste seguite c’è quella
passionale. Interrogato l’ex com-
pagno, di origine magrebina.

Sicurezza, Daspo contro le baby gang
Il governo vuole varare nuove misure contro la criminalità minorile: allontanamento dai quartieri a rischio e stretta sulle armi
Città sotto assedio. Il caso Milano: la rapina a Sainz è l’ultima di una serie di colpi ai vip. Nardella (sindaco di Firenze): dateci più agenti

Intervista a Giuseppe Conte

«Sì al referendum
anti Jobs act»
Marmo a pagina 7

Misteri e polemiche

Quando il governo
seppe di Ustica

Uccisa a coltellate davanti a casa

Rossella Nappini, l’infermiera
di 51 anni uccisa a coltellate
nell’androne del suo palazzo
a Roma

G. Rossi alle pagine 12 e 13

D i ritorno dalla Mongo-
lia, Francesco parla
della sua salute. «Ho

difficoltà a muovermi, il prossi-
mo viaggio lo farà Giovanni
XXIV. Sono rispettoso della Ci-
na, sulla Grande Russia il mio
era un discorso culturale».

Servizi
alle p. 2 e 3

Papa Francesco

«Basta viaggi
Sono stanco»

Servizio a pagina 9

FEMMINICIDIO A ROMA, LA VITTIMA È UN’INFERMIERA DI 51 ANNI

Firma la mamma di Luana

«Sì alla legge
per l’omicidio
sul lavoro»
Bongianni a pagina 17

DALLE CITTÀ

Replica sarcastica del consigliere alla cantante

Melio risponde ad Arisa
«Scegli me per le nozze
I disabili hanno benefit»
Pistolesi a pagina 18

Firenze

Un ponte sull’Arno
lungo 900 metri
E la Piana respirerà
Ciardi in Cronaca

Firenze

Mondo Convenienza
Sgombero soft
dopo cento giorni
Nistri in Cronaca

Firenze

Turista sale
sul Biancone
per una foto
Danni alla statua
Brogioni in Cronaca
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Brilli se vuoi

@Soppressatira ++ULTIM’ORA++ Favino sarà il protagonista
in un film sulla vita di Adam Driver.

ATTENTIATTENTI
A QUEI DUEA QUEI DUE

Estate addio,
finalmente

NUOVE NORME IN ARRIVO

Lupi, l’Ue ci ripensa:
da specie protetta
a pericolo da combattere

Loiacono a pagina 5

ASettembre si rico-
mincia. Notoria-
mente in Italia

agosto frena tutto: o vai
in vacanza o mettiti in
letargo, che tanto, se
hai bisogno di fare una
cosa, diciamo di quelle
banali ma indispensabi-
li, che so, per esempio
aggiustare il frigorifero
il quale medesimo d’im-
provviso si trasforma in
fontana e allaga tutta
la cucina, tanto, dicevo,
non c’è rimedio. Già che
ci sei vatti a fare una ri-
lassante passeggiata. In
uno dei tanti bei parchi
della Città eterna. Eter-
namente zozza, ahinoi.
Ma com’è che se i citta-
dini stanno fuori porta,
c’è tutta ‘sta mondezza,
tutti ‘sti sorci, e i gabbia-
ni che si mangiano li
sorci e i cinghiali che gi-
rellano per strada? Ti
fai due passi dopo l’ora
calda, che ormai non è
una ma sono almeno
sette, e inciampi nelle
peggio porcherie, t’im-
puzzolisci pure l’anima,
e ti chiedi chi sia più ri-
provevole, se lo zozzone
che butta la roba o gli
zozzi che non organizza-
no di mettere i cestini
per la strada, che non si
preoccupano dei casso-
netti putrescenti, che
non s’accorgono dello
stato in cui versano i ter-
ritori, che non vedono i
barboni delirare sfianca-
ti nelle loro deiezioni. Fi-
nalmente la villeggiatu-
ra è finita. Si ricomin-
cia. Speriamo meglio,
che in effetti ci vuole po-
co.

riproduzione riservata ®

Nancy BrilliIL CASO A TRENTO

Padre biologico malato,
i giudici: il compagno
può adottare il bimbo

a pagina 4
a pagina 3

Severini a pagina 2

ITALIA: VIA AL DOPO MANCINI CON SPALLETTI E BUFFON

Ponciroli nello Sport

d Le imprese a caccia di
fabbri, meccanici, arti-
giani e manutentori. Se-
condo Unioncamere a
settembre le aziende an-
dranno alla ricerca di
531mila i lavoratori, 7mi-
la in più di un anno fa:
ma la metà sarà introva-
bile. Mancano figure tec-
niche specializzate.

Il rapporto: mancano operai specializzati e meccanici

Caccia a 531mila lavoratori
«Ma la metà è introvabile»

VENEZIA

De Tommasi a pagina 6

Allen: «La mia
vita fortunata
non è finita»

ASSASSINATA A COLTELLATE NELL’ANDRONE DI UN PALAZZO AL TRIONFALE

Uccisa sotto casa, si cerca l’ex
Roma, ancora un femminicidio: la vittima è un’infermiera di 52 anni, lascia due figli
d Un altro femminici-
dio nella Capitale. Una
donna di 52 anni è stata
uccisa a coltellate
nell’androne del palazzo
del Trionfale in cui vive-
va. Si cerca l’ex compa-
gno, un nordafricano. La
donna, un’infermiera, la-
scia due figli.

Via Morimondo: 50 evacuati. I pm valutano il procurato allarme

Intossicati in ufficio, ipotesi scherzo

Romanò a pagina 9

d Cinquanta dipenden-
ti evacuati e 37 intossi-
cati. L’allarme ieri negli
uffici di Yoox in via Mo-
rimondo 17. Nessuno
in ospedale, nessuna
perdita anomala e aller-
ta rientrata. Forse solo
uno schrerzo. La Procu-
ra ipotizza un fascicolo
per procurato allarme.

INTER

Agnelli a pagina 7

Lautaro:
«Vinceremo
ancora il derby»

LA STRACITTADINA

Uccello a pagina 7

Milan, Pioli
senza Tomori
sceglie Kalulu
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Agora

INTERVISTA 
Vili Lehdonvirta: 
«Gli imperi del cloud 
oscurano la democrazia» 

Paliaga  a pagina 22

MOSTRA DEL CINEMA 
Venezia: la “Priscilla” 
di Sofia Coppola ricorda 
l’amore per il suo Elvis 

De Luca  a pagina 23

CALCIO 
Serie A: gli stadi pieni 
ma tifoserie furiose 
contro il caro biglietti 

Scacchi  a pagina 24

La tela di Francesco per la pace 

IL RILANCIO 
DA ORIENTE

Editoriale

ANDREA  LAVAZZA 

La “pax mongolica” evocata dal Papa 
durante il suo viaggio conclusosi ieri 
non fu imposta secondo il rispetto 

dei diritti che oggi riteniamo involabili, ma 
si segnalò come un periodo senza conflitti 
e anche di sviluppo economico. Non per 
nulla Francesco, nel suo discorso di sabato 
dal Palazzo di Stato a Ulan Bator, ha 
precisato che quell’era di convivenza 
senza combattimenti dovrebbe ripetersi 
oggi «nel rispetto delle leggi 
internazionali». La sua visita, infatti, ha 
costituito dal punto di vista della 
diplomazia internazionale un “rilanciare 
da Oriente un nuovo appello per la pace 
all’Occidente”, come ha scritto Stefania 
Falasca su queste colonne. Un grande 
Paese con una sparuta minoranza 
cristiana viene oggi indicato quale 
modello per la sua politica estera 
impegnata per i diritti umani e contro la 
proliferazione nucleare, ma soprattutto 
rappresenta un esempio per i suoi potenti 
e ingombranti vicini, la Cina e la Russia, 
alle quali soprattutto era rivolto il 
messaggio implicito. Verso Pechino, 
prossima possibile e attesa tappa 
dell’inviato della Santa Sede, cardinale 
Matteo Zuppi, la comunicazione è stata 
alla fine anche esplicita. «Invio un 
caloroso saluto al nobile popolo cinese. A 
tutto il popolo auguro il meglio! E andare 
avanti, progredire sempre. E ai cattolici 
cinesi chiedo di essere buoni cristiani e 
buoni cittadini», ha detto il Papa, nello 
spirito di una collaborazione che parte 
dalla religione per estendersi alla società e 
alla politica.  
Nelle stesse ore in cui Francesco 
continuava a tessere la sua tela per una 
concreta trattativa sul conflitto in Ucraina 
– anche precisando con i giornalisti il 
senso delle sue parole rivolte ai giovani 
russi riuniti a San Pietroburgo: richiamo 
alla cultura che unisce non certo 
all’imperialismo che divide –, a Sochi si 
svolgeva un faccia a faccia tra il presidente 
Vladimir Putin e il leader turco Recep 
Tayyip Erdogan. A quest’ultimo va 
riconosciuto lo sforzo per riavviare 
l’accordo sul grano (sotto l’egida Onu) che 
dal luglio 2022 aveva permesso 
l’esportazione di cereali ucraini malgrado 
le ostilità in corso. Il ritiro di Mosca è stato 
motivato dalla presunta inadempienza 
occidentale, ovvero la mancata rimozione 
dei limiti alla vendita di fertilizzanti e 
prodotti agricoli russi sul mercato globale. 
Ora il Cremlino sembra porre condizioni 
più pesanti, ma lascia spiragli per un 
ripristino dell’intesa: si contribuirebbe 
così ad alleviare la pressione sui prezzi 
delle derrate alimentari che mettono in 
difficoltà numerosi Paesi meno sviluppati. 
Purtroppo, come si è visto in tutto il 
periodo di vigenza del protocollo, i 
corridoi sicuri dai porti ucraini non hanno 
rallentato l’intensità degli scontri né 
hanno consentito di aprire altri dossier. 
Tuttavia, la situazione in questi mesi sta 
cambiando. La controffensiva di Kiev non 
procede al ritmo sperato dai vertici 
militari e dal fronte occidentale che 
sostiene onerosamente lo sforzo bellico 
del Paese aggredito. La riconquista di 
territori si annuncia lunga e difficile, 
sebbene non si possa escludere qualche 
sfondamento in profondità a breve 
termine. Di fronte a questo stallo, con 
l’avvicinarsi della campagna elettorale 
americana e una mancanza di piani 
alternativi della Nato rispetto a uno 
scenario di guerra lunga e costosa, sempre 
meno calorosamente sostenuta dalle 
opinioni pubbliche, cresce la spinta a una 
soluzione negoziale del conflitto. Nessuna 
illusione che prossimamente Zelensky e 
Putin siedano allo stesso tavolo, come è 
accaduto in queste ore con Erdogan. Il 
percorso sarà molto più complesso e 
accidentato, dato che entrambi i leader 
hanno paradossalmente pochi margini di 
manovra. Come ha indicato 
l’ammutinamento della Wagner, lo Zar del 
Cremlino non può fare marcia indietro 
dopo avere messo in gioco il suo destino 
nell’“operazione militare speciale” 
lanciata il 24 febbraio dell’anno scorso, 
anche se all’apparenza ha una presa 
d’acciaio sulla sua nazione. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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41a Rassegna Nazionale
“GIOCA CON IL SORRISO ”

Preistorie
Roberto Mussapi

L’imbarcazione approda, 
silenziosamente, ad una 
ad una scendono le donne. 

Non sono greche, per la pelle 
abbronzata, il taglio degli occhi. 
Le Supplici, di Eschilo, è una 
tragedia arcaica e strana, 
protagoniste e coro donne vittime 
e fuggitive. Cinquanta ragazze in 
fuga dalla loro terra, l’Egitto, 
inseguite da cinquanta loro 
cugini, che le vogliono sposare 
con la forza, come usa in quel 
paese: fare schiave.  
Sono sulla riva, disperate. Arriva 
il re di Argo, Pelasgo, a cui le 
Supplici si rivelano tali: lo 
supplicano, di salvarle. Non 
sanno che in Grecia esiste un dio, 
che impedisce che si cacci un 

esule: Zeus Xenios, protettore di 
chiunque chieda asilo. 
Per i greci la civiltà significa 
ospitalità per ogni persona che 
capiti sulle loro rive. Civili sono i 
Feaci che ospitano Ulisse 
naufrago prima di sapere chi sia. 
Il Ciclope, che uccide gli stranieri, 
è un barbaro. 
Pelasgo le vuole proteggere e 
ospitare, ma a decidere sarà 
l’assemblea. Con il rischio 
inevitabile di una guerra contro 
l’Egitto. Mentre medita, giunge la 
nave con i cinquanta predatori 
armati. Il re greco non esita: con i 
suoi li respinge, li fa fuggire in 
mare, sarà guerra con l’Egitto: per 
le giovani Supplici, e per il sacro 
rito, dei popoli civili, 
dell’ospitalità. Verso chi è giunto 
disperato, per mare. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ragazze in fuga

Lotta all’obesità: 
business record 
Alfieri  a pagina 14

NOVO NORDISK 
PRIMA NELLA UE

TELEFONO AMICO 

Sos suicidi, in sei mesi 
3.600 richieste d’aiuto 
Salinaro  a pagina 4

SUMMIT ITALIA-ARABIA 

Tanti affari. E i diritti? 
«Sacri, con realismo» 
Birolini  a pagina 16

STEFANIA FALASCA 
Inviata sul volo papale 
Sulla grande madre Russia. 
«Non si cancella la cultura 
russa per motivi politici». La 
Cina? «Il dialogo va avanti. 
Ho ammirazione per la cul-
tura cinese». Prossimi viaggi: 
«Vietnam, se non andrò io 
certamente ci andrà Giovan-
ni XXIV». E poi ancora: «Por-
to avanti la Laudato si’», «nel 
Sinodo non c’è posto per le 
ideologie». Sul volo che lo ri-
portava in Italia, il Papa ha 
risposto alle domande dei 
giornalisti: anche nella Chie-
sa dobbiamo distinguere tra 
dottrina e ideologia.

Francesco invita i cattolici cinesi a essere anche buoni cittadini. Le religioni potenziale di bene 

Dialogo per la pace 
Il Papa torna dalla Mongolia elogiando la sua politica del «terzo vicino». «Con la Cina 
rapporto molto rispettoso. La Grande Russia? Pensavo alla cultura non all’imperialismo»

IL FATTO

Il peso sulla manovra e l’esigenza di salvaguardare i condomini 

Superdebito da superbonus 
ma si pensa a una proroga

GOVERNO

MARCO IASEVOLI E MATTEO MARCELLI 

Il superbonus 110% piomba sulla manovra e scatena 
una vera e propria rissa di parole e di cifre tra maggio-
ranza e opposizione. Dopo Giorgetti, anche Fdi e Pa-
lazzo Chigi attaccano: «È un fardello, doveva costare 
36 miliardi ma già siamo oltre i 100». E Meloni dà alle 
«zavorre del passato» la colpa per una manovra che 
dovrà essere «prudente», perché - è l’avviso rivolto a 
Lega e Forza Italia - bisogna guardare «al 2026 e non 
alle Europee». Conte e il Pd non ci stanno: «La misu-
ra ha spinto il Pil, quando la premier era all’opposizio-

ne protestava perché voleva estenderlo». Ma mentre 
si polemizza, spunta l’ipotesi di una ennesima proro-
ga per i condomini: una finestra per incassare il 110% 
dei lavori anche dopo la fine del 2023 se il cantiere sa-
rà in buono stato di avanzamento. 
La discussione sulla legge di bilancio risente delle stra-
tegie dei partiti sull’Eurovoto del 2024. Filtra la dispo-
nibilità di Fdi - subito contrastata da Fi - ad abbassa-
re la soglia della legge elettorale dal 4 al 3%. E Renzi 
subito annuncia: «Mi candido con il brand “Il Centro”».

Galli e Ognibene  pagg. 2-3

ERDOGAN-PUTIN 

Sul grano 
dall’Ucraina 
non matura 
un’intesa

VIVIANA  DALOISO 
 
«Non abbiamo più parole» recita lo striscione che i lavoratori ten-
gono alto. Oltre duemila persone, col lutto al braccio e lo sguardo 
livido, in silenzio. Ci sono anche le famiglie di Kevin, di Michael e 
degli altri operai travolti da quel maledetto treno, l’altra notte, a 
Brandizzo: tra le bandiere della Cgil, della Cisl e della Uil spuntano 
le foto dei loro cari, le tengono strette, la gente si avvicina per strin-
gere loro le mani. Vercelli è una città in lutto.

Zaghi  nel primopiano a pagina 5

Morti sul lavoro: 
«Basta subappalti» 

VERCELLI   «Una prassi iniziare in anticipo sui binari»

I nostri temi

G.  NOTARSTEFANO - S.  CALVANI 

Nel giugno 1945, i leaders 
delle nazioni del mondo era-
no soddisfatti per la fine del-
la Seconda Guerra Mondia-
le e determinati a incammi-
narsi nella direzione opposta 
a quella del male globale che 
l’umanità aveva sofferto. A 
San Francisco essi sotto-
scrissero all’unanimità... 

 A pagina 17

NAZIONI UNITE 

Un Patto globale 
per un mondo 

più giusto

ROBERTO  PUGLISI 

Le parole dell’arcivescovo di 
Palermo, Corrado Lorefice, 
risuonano nel cuore di una 
città ferita dalla cronaca di 
una brutale violenza ses-
suale e arrivano in una oc-
casione speciale. Il 4 settem-
bre si celebra, secondo ca-
lendario liturgico, Santa Ro-
salia, la patrona. Una festa 
diversa da quella di luglio... 

 A pagina 10

PALERMO 

Lorefice: gli abusi 
un fallimento 
per noi adulti

D’Angelo e Spagnolo  alle pagine 8 e 9

Geronico, Miele, Ottaviani 
a pagina 7

Il corteo 
silenzioso 
organizzato  
da Cgil, Cisl  
e Uil a Vercelli 
/Ansa
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Lele Corvi

all’interno

II Sciopero e manifestazione 
in ricordo delle cinque vittime 
di Brandizzo ieri mattina a Ver-
celli, sede della Sigifer, la ditta 
per la quale lavoravano i cin-
que morti a Brandizzo. In due-
mila scendono in piazza per 
chiedere sicurezza dopo la stra-

ge di mercoledì notte. In silen-
zio per quasi tutto il corteo, 
aperto dallo striscione «Non ab-
biamo più parole». Poi, davanti 
alla Prefettura un urlo finale, li-
beratorio e disperato: «Basta». 
Basta morire così, schiacciati 
da un treno o da una pressa. Al-

la manifestazione organizzata 
da Cgil, Cisl e Uil in piazza con 
al braccio una fascia nera da 
lutto, lavoratori e lavoratrici  
da tutta la regione e anche il se-
gretario  generale  della  Cgil  
Maurizio Landini, che invita a 
un cambio radicale di un siste-

ma che scarica la sua logica al 
ribasso sui  lavoratori:  «Basta  
ipocrisia e pacche sulle spalle. 
È il momento di dire basta e di 
cambiare. Bisogna cancellare 
la legge folle che il governo ha 
fatto per liberalizzare il subap-
palto». RAVARINO A PAGINA 3 

SCIOPERO E MANIFESTAZIONE A VERCELLI PER LE VITTIME DEL TRENO DI BRANDIZZO

In silenzio per i morti di lavoro

MASSIMO FRANCHI
PAGINA 2 

LORENZO LAMPERTI
A PAGINA 8

LEA MELANDRI

La ministra delle Pari 
Opportunità, della Fa-
miglia e della natalità, 

Eugenia Roccella, in un’in-
tervista al Quotidiano Naziona-
le ha sostenuto la necessità 
di limitare ai minori l’acces-
so ai siti porno, trovando un 
alleato in Rocco Siffredi e la 
sua competenza in materia.

— segue a pagina 6 —

Amore e violenza

La pornografia
che non 
si vede

ANDREA COLOMBO
PAGINA 2 

Culture
GABON La strana storia di James Brown
a Libreville negli anni 70. Il suo manager
fu consigliere culturale di Omar Bongo 

La Cgil lancia una «consultazio-
ne straordinaria» aperta a tutti 
i lavoratori sullo «sciopero ge-
nerale» per appoggiare la linea 
di Landini. Assemblee a tappe-
to fino a metà ottobre.

Cgil

Consultazione
straordinaria sullo
sciopero generale 

REPORT DI LEGAMBIENTE
Mediterraneo, 20mila
reati sotto il mare

Il ministro degli esteri italia-
no incontra l’omologo Wang 
Yi e parla di «rafforzamento 
del partenariato strategico», 
mentre Meloni prepara l’usci-
ta dalla Via della Seta.

Italia/Cina

Gli equilibrismi
di Tajani in visita
a Pechino

II Il "ciclo del cemento" (occupazioni 
di demanio, cave illegali, abusi) rappre-
senta oltre la metà dei 20mila reati an-
nui  contro  il  Mediterraneo  censiti  
dall’ultimo  rapporto  "Mare  Mon-
strum" di Legambiente. Ma ci sono an-
che le fogne, e una tonnellata al giorno 
di pesce di frodo. MARTINELLI A PAGINA 4

VENEZIA 80
Woody Allen e il gioco
beffardo del destino

Niente corridoi per il grano ucraino finché l’Occidente ostacola il grano russo. L’incontro 
con Erdogan non basta, le promesse dell’Onu nemmeno, Putin rifornirà gratis sei paesi 
africani ma non di più. Milioni di tonnellate di cereali bloccate nei porti del Mar Nero pagina 7

II Fuori concorso torna al lido
il regista newyorkese con Coup de Chan-
ce, riuscita commedia a sfumature «ne-
re». La relazione con Presley nei punti 
oscuri e in quelli luminosi in Priscilla di 
Sofia Coppola, in concorso anche Evil 
does not exist di Hamaguchi. 
PICCINO, ERCOLANI ALLE PAGINE 14 E 15

Vladimir Putin nel 2007 durante una visita a Rostov sul Don, in Russia foto di Vladimir Rodionov/Getty Images 

La corsa della legge di bilancio 
comincerà davvero solo con il 
vertice di maggioranza di do-
mani.  In un quadro fosco e 
con il peso delle incognite eu-
ropee: patto di stabilità e tassi.

Legge di bilancio

Nuove modifiche
al Superbonus.
Divide il nodo Mps

Massimo Filippi pagina 12

POESIA Come ci interrogano gli 
animali? A proposito di «Zoologia 
domestica», di Teodora Mastrototaro

Putsch africani

Stefano Bocconetti pagina 9

L’ultima

Luca Celada pagina 16

FRANCES HAUGEN Parla la whistleblower
dei Facebook Papers. Nessun passo
avanti nella regolamentazione dei social

VIOLENZA DI GENERE
Corsi, divieti, galera
le ricette del governo

II Dopo Palermo e Caivano il gover-
no pensa alla galera per i minorenni. 
Le misure emergenziali del ministro 
dell’istruzione Valditara che parla di 
«cultura del rispetto». Gli studenti Uds 
e Rdc: «Non basta, vogliamo una rivo-
luzione transfemminista e l'educazio-
ne all'affettività». CIMINO PAGINA 6
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DAL MINISTERO SERVE CHIAREZZA

CAOS VACCINI COVID NELLE RSA
SILENZIO SUGLI EFFETTI AVVERSI
l Obblighi di fatto su iniezioni e tamponi, restrizioni per i visitatori, dosi non aggiornate: ogni
Regione va per conto suo l Finché è permessa discrezionalità, ci rimettono pazienti e famiglie
l Intanto Usa e Gran Bretagna in silenzio smettono di raccogliere dati sulla farmacovigilanza
BMW «CONFESSA»

STIAMO
SFASCIANDO
L’INDUSTRIA
DELL’AUTO

IL REPORT DEL 2021

L’Ue lodava
il Superbonus,
adesso ce lo
farà pagare

STANGATA DELLE TOGHE

Toh, Berlino
truccava i conti:
assist sul Patto
di stabilità

A L L’E UROPARLAMENTO

Non si ferma
l’assalto green,
ma i socialisti
perdono pezzi

Soldi, massoni, nomine: «parla» Verdini
Appunti, chat e interrogatori dell’ex big azzurro sentito nell’inchiesta «Ungheria» di Perugia ricostruiscono,
attraverso affari e politica, l’epoca d’oro del renzismo. Tra flussi di denaro e pressing su giudici e ministri

IL PRESIDENTE CRITICA IL GOVERNO, MA LATITANO I FONDI PER LA RICOSTRUZIONE DOPO IL 2012

Bonaccini inseguito dal flop sugli aiuti del sisma

GIORNATE CHIAVE DEL CONFLITTO

Difesa, Zelensky silura il «falco»
Putin-Erdogan, accordo sul grano
di GIORGIO GANDOLA
e ALESSANDRO RICO

n Si riapre il dialogo sui
corridoi per il grano e si
sbloccano le consegne ai
Paesi africani, dopo il verti-
ce in Russia tra Vladimir
Putin e Recep Erdogan, che

ha portato pure a un’i nte s a
sulle centrali nucleari. In-
tanto, Volodymyr Zelensky
sostituisce il suo ministro
della Difesa con un deputa-
to della Crimea, già al cen-
tro di diversi tentativi di
negoziato con il nemico.

alle pagine 14 e 15

TAJANI VA A MESSA A PECHINO

STEFANO GRAZIOSI a pagina 17

Papa morbido
con Xi Jinping:
dice ai cattolici
cinesi di essere
bravi cittadini

di GIACOMO AMADORI

n Soldi, massoneria, politi-
ca, raccomandazioni e molto
altro. Nelle dichiarazioni re-
se da Denis Verdini, settanta-
duenne imprenditore e poli-
tico originario di Fivizzano,
alla Procura di Perugia, ma
anche nelle sue chat e nei
suoi appunti vergati su fogli
sparsi, c’è tutto questo. Do-
cumentazione che offre di-
versi retroscena dell’e poca
d’oro del governo Renzi e
racconta come (...)

segue alle pagine 10 e 11

di GIUSEPPE LITURRI

n Hai voluto la
t r a  n  s  i z  i o  n  e
energetica? Ed
ora pedala, per-
ché non è gratis
e comunque la

transizione non l’avrai. Con
questa lapidaria considera-
zione, vorremmo provare a
mettere ordine tra (...)

segue a pagina 5

di MAURO BAZZUCCHI

n La magistra-
tura contabile
tedesca correg-
ge il deficit di
Berlino da 17 a
8 6  m i l i a r d i :

truccati con un artificio i
conti. Uno schiaffo ai falchi
del Patto di stabilità e un as-
sist alla nostra manovra.

a pagina 4

di PATRIZIA FLODER REITTER
e MADDALENA LOY

n L’emergenza è finita, ma i
nostri anziani nelle Rsa re-
stano ostaggio dei diktat. In
diverse strutture sono torna-
ti isolamento dei positivi,
tamponi a raffica e lo stop
alle visite. E, nonostante per i
fragili siano raccomandati i
vaccini aggiornati in arrivo a
ottobre, molte case di riposo
stanno vaccinando gli ospiti
con i farmaci vecchi. Intanto,
ora che è ripartita la grancas-
sa per i vaccini aggiornati, la
farmacovigilanza frena an-
che all’estero. Mentre l’ulti-
mo report Iss sull’e f f ic ac i a
dei sieri risale ad aprile, gli
Usa hanno dismesso la piat-
taforma gestita dai Cdc in se-
guito a oltre 6 milioni di se-
gnalazioni di effetti avversi.
L’Istat inglese, invece, non
aggiornerà più le analisi dei
decessi per stato vaccinale.

alle pagine 8 e 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n I primi effetti
della transizio-
ne green si co-
minciano a ve-
dere sull’i n du-
stria automobi-

listica. Il colosso bancario
svizzero Ubs nelle racco-
mandazioni agli investitori
ha declassato sia le azioni del
gruppo Volkswagen che
quelle della Renault, invitan-
do i risparmiatori a vendere i
titoli, giudicando troppo ri-
schioso mantenerli (...)

segue a pagina 3

di CLAUDIO ANTONELLI

n Con il riaprire
dei lavori all’Eu -
roparlamento si
riaccendono le
fiamme sotto i
pentoloni  del

green e degli obiettivi della
Commissione Ue, ancora
guidata da Ursula von der Le-
ye n , ma orfana per fortuna di
Frans Timmermans. La scor-
sa settimana è stata (...)

segue a pagina 2

MAESTRO Mario Brunello, 63 anni

«Dalle Dolomiti al Sahara,
porto la musica dove nasce:
nei luoghi del silenzio»
di CARLO MELATO

n Colloquio con Mario Brunello, grandissimo vio-
loncellista che da anni porta i suoi concerti in
luoghi «sacri» della natura. Stasera all’Elba suone-
rà Weinberg, «gemello» di Shostakovich: ci spiega
la genesi delle sue straordinarie performance.

a pagina 21

di FRANCESCO BORGONOVO

n Il governatore
d el l’E mi l ia-R o-
magna, tentato
da un’europ ol-
tro n a  c o l Pd ,
sbandiera il suc-

cesso della ricostruzione do-
po il disastro 2012. I freddi
numeri, però, lo inchiodano:
tra Modena e Ferrara ci sono
quasi 1.000 pratiche private
ancora aperte. E anche gli in-
terventi sui beni pubblici so-
no rimasti sulla carta.

a pagina 13

Se Giuliano Amato
ha così voglia

di chiacchierare
può raccontarci

la storia di Mps
CAMILLA CONTI

a pagina 7
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